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TORINO, $ APRILE 1874, 


Le forze militari dell'Alemagna. 

L'Europa anola genoralmente all paco, 
sente il bisogno di liberarsi dal: peso di 
quegli enormi eserciti ‘stanziali, che sono 
l'ostacolo principale allo avolgimento del- 
l'industria, alla prosperità evonomica delle 
nazioni. Si vede con nn sentimento d’in- 
Vidia Il Tegno Unito libero dalla coseri- 
zione militare, con nn esereito. notabil- 
mente minore în ragione della sua popo- 
lazione, non impacojarsi soverchiamente 
nelle questioni estere, ma. alleggerire a 
mano a mano i balzelli, estingnere î de- 
Diti, presentare ogni anno il bilancio con 
un consolante sopravanso nelle entrate! e 
la nazione britannica prosperare mirabil- 
mente. 

Nè gravi ‘questioni politiche tengono in 
ausletà l'attenzione pubblica snl nostro 
continente, La stonsa questione d'Oriente, 
risollevata un momeuto, fu tosto rinviata 
& tempo indefinito 6 In Russia, come pe- 
gno di pacifiche intonzioni , richiamò da 
Costantinopoli il goneralo Ignoti. Af° 
fatto locale, senza jufluenza sul resto dil 
Earopa, è la ata tra i repubblicani è i 
oarlisti di Spagon, come pure quella fra 
Ia Danimarca e l'Alomagna, la quale spe- 
riamo verrà quando che sin risolta nel 
senso del diritto nazionalo. Lo elezioni 
francesi fulîne riescono costantemente 0- 
atili al pretendenti, che non dubitereb- 
bero di lanciare iu nuove agitazioni quella 
sventurata contraà 

Qual è dunque il motivo per cui gli 
Stati euvopeì adoperano ancora come si 
fosso imuinonte una guerra grossa e nonl 
Gircoscritta entro i confini di du sole 
potenze? Evidentemente il timoro che non 
Una vera pace ma soltanto una tregua) 
alani conchiusa fra l'Alemagna o la Fran: 
cia. Che questa agogni in cnor suo alla 
vondetta, al ricuperamento del suo. pre- 
stigio militurs.e delle perdute, provincie, 
è cosa manifesta e ln sola sua presente 
debolezza la trattieno dul ritentare lal 
fortuna delle armi. Ma che la podero 
‘sua emula stia sempre alle vedette, non 
oredasi rissicurata, tema lo pratiche fran- 
cesi, è cosa pure di che nonsi può dubi- 
tare, vedendo come aumenti sompro più 
le sno forze, in cui impiega la, massima] 
purte dell'immensa contribnzione di gner- 
7a pagata dalla Franefa, sia, risoluta di 
mantenere ju tempo di pace nn eseroito 
di 410 mila nomini e il Moltke abbia as- 
serito alla ringhiera doveraî per cinquan- 
t'auni fave sforzi per mantenere le con- 
quiste operate in sei mesi di gue 

Mu la nazione germanica non è per- 
‘suasa, como i suoi rettori, della necessità 
di quegli sbardollati armamenti , | quali 























le impediscono in gran parto di cogliere 
i frutti delle sue’ vittorie riportate. con 
tanti ancrifizi. La lotta tra' governanti e 
goveranti ai è impegnata con eguale ri. 
‘Solutezza. Da uua parte Il re o'suof mi- 
‘niet stanno sul ‘tirato, ‘Si rammentano 
‘chie vinsero già la resistenza dell’assom- 
blea nazionale, collo spendera per 15 cose 
della guerra più che non avenso essa 
stanziato. Il cancelliere dell'imperò mi- 
nicola persino di dare la sua dimissione 
se non la spunta. IL Governo vaole non 
‘solo wantenora in piedi una forza esube- 
rante, ma che questa sia per durare molti 
anni e il Parlamento non se m'abbia più 
ad impacciare, è insomma una specie di 
dittatura ch'esso ehedo. 

D'altra banda il Parlamento non sem- 
bra disposto a far gitto' delle sue prero- 
Gativo, la Giunta mantiene le suo risolu: 
‘zioni e il disegno di legge sull'ordina- 
‘mento militare corre i più gravi pericoli. 
(Cotale abdicazione, morale si potrebbe per 
‘avventura chiedere ed ottenere quando 
(sovrastasse un grave pericolo, ma la na- 
zione non erede essera questo il (osso , 
convinta che l’Alemogna non sia meno- 
mamento minacciata, che se rinsci vitto» 
rioma, in tutte le battaglie, quando, se 
non l'ordinamento e l'istrazione, certo le 
forze numeriche © il valore sì compensa. 
vano, a cento doppi siansi moltiplicate le 
probabilità. di trionfo per l'allargamento 
dei snoî confini, l' cspugnazione delle 
piazze fotti, le somme. jwmenso jmpie- 
gute negli armamenti e nello strade fer- 
rate militari, i! buono stato dello finanze 
‘a oltre a ciò per la memoria delle recenti 
Segnalate vittorio e l’afievolimento della 
sola ena avversaria, che possa essere ten- 
tata ad entrare nuovamente în campagas 

Patrebbe dopo clò che l'opposizione al 
Governo dovrebbe in questa. congiuntura 
avere facilmento il sopravvento e così sa- 
rebbe infatti se l'Alemagna fono uno 
‘Stato costituzionale non solo nella forma, 
ma tale per tradizione e costumi radi. 
cuti nella popolazione. Se l'Inghilterra si 
trovasse in condizione analoga, sì po- 
trebbe, senza tema d'errare, asserire clio { 
scatenitori del Governo sarebbero sgarati; 
ma eguale sicurezza non sÌ può avere cer- 
tamente per l'Alemagna. Questa è una 
potenza essenzialmente militare, ocsa non 
molto coneîliabile colla libertà. Le gua- 
rentigie che dà la Costituzione non sono 
per ancora radicate nelle menti, da Incga 
‘pezza avvezzo ad ottemperare. ai voleri 
‘sovrani. E se, nonostante le ripetute; de- 
libsvazioni del Parlamento, il sig. Bi: 
‘amarl fece quanto voleva faro eil fatto 
gli diede poi sostanzialmente. ragione, è 
‘@ temere che, quantunque siano del tutto 
mutate le circostanze, nè più scussbile 
quella dittatura, a cui sì potò ‘attribuire 


























#- ni "dell Amsacisioni 








il conseguimento dell'unità e della eran: 
dezza nesionale, il Governo che s'ò in- 
‘socciato nol volere quella stragrande forra 
‘militare in tempo di pace, non finisca per 
colorire il sno disegno. 

Aggiuogasi che l'opponizione: non è 
mossa soltanto dal dssiderio di consacrare 
‘allo arti della pace una parts di que te: 
ori che ai profondono in prepararai ad 
tina guerra possibile. Sono fra gli ayver- 
saifi coloro che odiano fieramente il Go- 
verno per le leggi ecclesiastiche è per 
‘eni qualunque mezzo di corbatterlo pat 
buono, sono i tenaci dell'autonomia ‘dei 
ingoli Stati, i quali la veggono nuova» 
mento intaccata dalla legge. sull'ordina- 
mento militare, sono i Polacchi e gli Al- 
'saziani © Lorenesi, che deplorano sompre 
l'annessiono forzata all'Alemagna. Ota, 
‘Be questa forze sembrano a prioa gionta 
tin affiovollminto del Governo, un'alleanza 
cogli auici della pace e delle prerogative 
parlamentari, potrebbero tuttavia. pro 
durre tin effetto ‘contrario, contribuire 
‘eioè all'unione più intima di coloro che 
‘pongono in cima di ogni altra cosa il 
rassodamento dell’ umficaziono tedesca, 
minato alla volta e dagli ultramontani e 
di particolaristi. 

Sarebbe desiderabile in questa emer: 





ati 





tato 


lo st 


cuci 





varie 


pito: 
«Il 

delle 

‘store, 





la 


‘scendenza per parte del Governo, una 
transazione n cui petessero asconciarai i 











genotale Menabrea, 


‘avi i 


Il congresso approvò. allora, dopo breve 
sssione, fn ordino dei. giorno così conce: 





Tiri 





mono ni lavori di rivebtimento della ‘gal 
Teria (Gentinella delle IDOL e Ba 


Roma, 1. — Una Commissione di gene 
resieduta dal 


di artiglieria © del genio, 
mocessivamente vi 
le 1oos 





ini questi igiori 








lo proposte (7106716) 


— Jeri al congreso delle Sonietà. opernie 
‘alla sala Mazzini in via dei Peefotti , si di 


se degli scioperi. 


“Mentre si stava per votare nn ordine del 
(giorno col' quale si affermava che ‘u lo. ssiv- 
pero è ua diritto degli operai n un delegato 
‘di questtira, ehe assisteva al congresso, ni 
levò su di Kedere, manifestò | chi era, e dine 
che bon poteva assoltitamento. permettere che 
tia tal ordine del giorno. fosso! posto ai veti, 

Tina tale dichiarazione provocò natureluente 


obiezioni pi 





parto di alcuni. mombi 


tel congresso; ma il delegato replicò, che ne 
Îl congresso non ottemperava 








[1 congresso, prendendo atto del divieto 
minaccio del rappresentauto della. Qi 
; passa all'ordine del giorno, m (24,). 


ATTI UFFICIALI 


Gazzetta Ufficiale del 81 marzo reca: 


1, Un reglo decreto (u. 1859), del 5 
genza più di tutto una maggiore condi-|uarzo; che pone tutti. gli 
nellà ‘dipendenza del ministero dell'interno, 

o relativa relazione n 5, M. 
2. Un regio deereto (n, 181), del 46 
guoi partigiani. La Ginota proponeva la|marso; che stabilisce lè norme” foudamentati 

















cho dovrob: 
bero preferibilmente fortificarsi all'intorno. di 

Rome. 
Questa Commissione la compiuto i ensi atuli, 
(ali dovranno easero ju seglito fondatà 








relivi di Stato 





liani, ho fiducia che gli altri. periodici 
ittà' è provincia vorranno compiacerai di daro 
loro la maggiore possibile diffusione, 

1 Perfetto dove. 
rei 


GRONAGA CITTADINA 


‘a Nell’appendice della. Gassetta Pie. 
(menteve, ‘dopo l'interessante romanzo di Gere 
taker:‘ deportati, che volgo oramai: al sno 
termine, ai'e/minelerà Ja pubbiicazion 
nuovo) romanzo origiualo di Vittorio 
intitolato IL debito paterno. 


‘ Tasna nulle vetinre pubbli- 
ghe © private © sui domentiet 
Torino. 

1. La matricola ed ill ruolo; 1° anprletivo 
'aei contribuenti nelle tasse avanti iudicats per 
l'anno 1878 rimarziono pubblicati per at 
dici giorai nel salone del’ palsazo mualoipalo 
1 [dalle ore 10\aut. alle 4 pom. 


9. I contribuenti. possono presentare i loro 














roesio, 








l'suo invito , [reclìmi contro le risultanze dei ruoli entro 20 


arelibe stato costretto. a sciogliero l''adu:|giorni dalla presente pubblicazione alla Giunta 


‘ntinicipale; la di cui deliberazione comunicata, 
,-[al ricorrento; potrà. pare essere appellata nello 
‘fosso tempo presso la Deputazione. provin» 
late. 
a|, I reclami deibono essere individuali, redatti 
in corta bollata a termini della leggo sul 
bollo, corredati degli opportuni documenti gia- 
Atificativi e firmati dall'intirestato o da chi 
lo \represeuta legittincamente. 

I reclami non sospendono la riscossione, sali 
vo il rimborso di tassn che fosee. dovuto ‘dopo. 
la decisione sal reclamo. 

Torino, addi 2 aprilo 1874. 


Movimento della popolazione 
'nel'‘mese di marzo 1874, in confronto del cor- 
rispondente mese 187: 
Atti di nasci 















babilità di attacco, abus 





| maggiori timori, ma bensi l'Alemagna | 
‘che affetta sempre di credere al una pro- cotto d'imopresari mal conpsciuti, © con ‘Insin: 
della son grande 
potenza, aspira ad una specio di egemo- ti, gli artisti rimangono 
nia negli Stati d'Europa, tollera a ma-| 
Iinenore le opposizioni e mantenendo una 
immensa oste în: tempo di pace, fa cre- 
dere, forae a torto, che non.sia lontana dal |!stz e Braila alla compagnia staliaua ‘con: 
[romperla ‘e intanto obbliga altri Stati,; 





Avviene di sovente cho compagnia di canto 
critturate in talia da. agenzie teatrali. per 


‘gliere protmesae si. portino ja. Oriente, ove, 

Venendo meno le imprese agli impegni assu 

lelusi nelle conte: | 

pito speranze, \sono costretti di ricorrere a!la 

carità pubblica ed ni regi agenti per cttenore 
i meezi di viaggio ondo rimpatriare; 

Ciò si è verificato azche ultimamente in Gi 











dotta dall’impressrio. Demetrio Razieri Corsi 


Coe ee ia 

quanto, abbiamo. viato proporsi! dal Go-|"eativa relaziona SM i deli di morte 

verno, o mon sarebbo impoeaibilo che con|tuige'che Lomo lavato sptlitemmamonio|,-1899 Lo, 1879 — II1A 
joni da una parto © dall'altra si |indir istazione n 8, M- nella fiusta |Ntm. 635 Num, 719 Num, (649 

tichvno ana quetono, la quale int. |Cono da 2° santi Gill ua © |-_MNesc por pblicazioni di matrim 

ressa non pur l'Alemagna, ma tutta l'Eu- asum 1i8 Num, "os 

topa. Sarà vero che la Francia. mull-| JI Prefetto di Torino ba diramato la Alti di matrimonio 

ni tuttavia disegni dif rivincita, ma\segnente circolare in data del 2 aprile: 1078, 1874 

non è easn cha În questo momento eccita. 105 Num HS Nom; (01 


Atti di cittadinanza. e cambiamento 


di domicilio 
1878 1974 
È 4 


Num. Num, 


Nel 1* trimestre 1874, in confrouto del sor- 
rispondente trimestre 1872-78, 





Atti di nascita 


per una leggo di equilibrio troppo sfrut- 
tata dai fuotori dei grossi enereîti, a con- 
‘stimare le loro forze in apprestamenti mi-| 
litari e cosi non tornare. mai nello stato 
normale i loro ordinamenti interni. 








‘quel 







ivato. 


Il regio console a Smirne , prendendo; oeca» 
del tentativo che si fa'iu quella città di 

ve qualche compagnia drammatica 0 di 
(cauto per dare nu corso ‘di rappresentazioni iu 
ili. disilusioni 


teatro, avvisa delle probi 








1878 1874 
Num, 1756 Num. 1800 
Atti di morte 
1978 1874 
Num, 1014 Num, 3624 Num. 1048 


Lichieste per pubblicazioni di matrimonio 





(Giunone) da 146 n 148 metri, 


nno. — I lavori pel trafora; del colle! 
‘di Teuda procedono sempre con 'alacrità, 


Dal nostro versante abbiamo già più di cento impossibile, é per lo ‘meno molto problematica 
vciri di perforameuto, e dall'altro versante 


È Jutenzione dell'operosa impresa. Comogli 
‘di spingere con maggiore alterità i Javori, ci 


‘che vi potrebbero lucontrara gli artisti che vi 
‘i recasserc; dappoichè Ja buona riuscita di 
lla impresa teatrale, s6 non é'assolutamente 





‘per tante cirerstauza; che rendono nssai diffi. 
ilo il consorso dal pubblico al teatro di Smirno 
'o quasi certa la mancanza degl'introiti, 


Nel portara a pubblica notizia. tali; avvarti- 






1879 1878 1874 
Num. 478 Num ‘485 Num. 478 
Atti di matrimonio 

1972 1878 1874 
Num 4i6 ‘Num, (474 Num ‘498 
Atti di cittadinanza e cambiamento 
di domicilio 
1978 1978 
Num, ‘» Nam 5 


‘ Circolo agrario in Torino. 
— Quenta istituzione conta wlti auni di vita, 
Gd chbo sempre, comprero Cavour, n numero 
Filevante di soc illusi 





in cinsona ramo di 





(105) (Vedi n, 99) 


APPENDICE 


(0001 


I DEPORTATI 





Beeno della vita d' Auwiralta.| 


— Siete in galantuomo! selamò Il coc- 
chiore; grazie, camerata, se posso fare 
qualche coma per voi, sono al. vostri or- 
dini. 

— tTalo offerta non è da rifiutarai, ri- 
sposo Giovanni offrendo In ana. bottiglia 
di liguore al coochiere; forse un giorno 
0 l'altro potrete essermi utile: si vedono 
talvolta del casi cosi strani. Ma ‘se non 
avoto troppa premara, scendete un mo- 
niento di cassetta, Andate lontano di que- 
sita notte? 

— Assai lontano. Diavolo! feve il coo- 
Ghiere dopo aver bavato: ecco un rum 
eccellente! Che ora sarà adesso? 

— A giudicare dalla Luco del’ crepu- 
scolo, direi. che sono le sette. 

— Siete sicuro che non sia più tardi ? 
replicò il coccilere portandosi nuovamento 
la bottiglia alle labbra, Allora sì che mi 
son sbagliato 

— Siete venuto troppo presto? 

















— A cingue minati di qui. Ma vedo, 
amico, cho avete una bella coppia di ca- 
valli. 

— Siete conoscitore; sî, sono due bei 
cavalli, e ciò che più monta , corrono 
come il vento... AL! povere bestie, sta- 
notte hanno uns bella corsa da fare! 

— Allora lasciatele riposare, se ne a- 
veta il tempo, disso Giovanni, il quale a 
‘misura che l'oseurità cresceva si sentiva 
Più tranquillo. Se dovete viaggiare tutta 
‘notte, un'altra goccia di rum non vi farà 
‘del male. 

— Oh! per questo ne) rispondo jo! 
‘olamb il cocchiere. Così, voi dito chel 
[sono appena lo sette? 

— Sette ore el un quarto, tutt'al pi 
ho inteso suonare le sel e tre quarti men- 
fre passavo innauzi alla. chiesa di Saal- 
dorf, © d'allora non è trascorsa. una 
‘mezz'ora. 

— Oh! in questo caso ho un po'di 
‘tempo per me, disse jl cocchiere nttac- 
‘cando lo redini al sedile o saltando a 
terra, Siccome non potrò trovar nua goc- 
cia di rhum prima di giungero a Gawler- 
town, voglio prendere la mie precauzioni: 
tanto più che nell'ora în cui entreremo 























— Camerata, fece il cosehiere dopo a- 
[ver aspirato un altro sorso di rhum, vol 
‘Bapete che non sì parla di ciù che si dove 
fgnorare, 

— Ab! ab! capisco, replicò Giovanni ; 
gli è qualche debitore che si allontana 
per prudenza, E poi che importa a me di 
Baperlo? Egli a me non deve nulla e non 
cercherò sicuramente d'importunarlo. D'al- 
‘tronde non conosco alcuno di questo paese, 
‘e probabilmente non cl ritornerò mai più. 

— Oibò, non si tratta di debiti, con- 
tinuò il cocchiere, battendo sulla apalla 
della sna nuova conoscenza, avendolo il 
rliam reso più ciarllero: è na affare 
[moroso; capite? In questo ‘caso ci guada- 
gno maggiormente clie da un debitore che 
fugga i creditori. Costoro ordinariamente 
‘si limitano a camminare a piedi. 

— Un affare amoroso, peuh !... ripetò 
[Giovanni con un gesto di disprezzo. Cre- 
dovo che in Australia non sì avesse bi- 
‘sogno di ricorrere a tanti stratagemmi 
per similo futilità; al certo qui non sono 
le donne che mancano. 

— No; ma le pezzo d'oro, rispose il 
‘cocchiere guardando la bottiglia di Gio- 
vanni con manifesta espressione di desi- 


nund: 


line. 














'in città lo bottegho saranno chiuse, 

— AM! voi andato a Gawlertown? Gli) 
è molto lontano di qui; a_ percorrere. si- 
‘milo distanza i vostri cavalli si stanche- 





— Ham!,, SÌ.... un po' troppo presto. 
La casa di cul vi chiesi è molto lontana?) 


ranno, Contate camminare tutta la notte? | 


‘derfo di poter rinnovare l'assalto. Padre 
[Nischke 0 Pisohke, como sì chiama, è 
‘molto ‘agiato, e credo che la figlia debba 
portar seco tina bella somma per lo spese 
di viaggio. 








mi qualche coi 


tema Lella bella stagione, © porrà pure pro: menti Der opportuna norma degli artisti ita- 





— Penh! mormorò a deuti stretti Gio- 
vanni il Rosso, al qualo una nuora idea 
attraversava improvvisamente il cervello, 
le gli faceva battere il cuore con la ten» 
tazione d'un nuovo delitto. Senza dubbio, 
soggiuns'egli, il fortunato rapitore di tal 
ragazza deve pagervi una bella somma, 
— OL! sicuramente! Avrò sei ghinee! 
‘se arrivo domattina senza accidenti a Ta- 


— Gli è poco ; se'si calcola che l’a- 
‘mante porterà seco cinquecento lire ater- 


— Oh! per lo meno, rispose il coc- 
‘chiero; ma saprò pure costringerlo a dar- 
per bagnarmi la bocca 
‘a sua salute! Prendete, eccovi la vostra 
bottiglia, soggiunse rendendo ‘a Giovanni 
la zuoca divenuta assai leggiera. È tempo 
cho me ne vada, Vi sono infinitamente 
‘obbligato; codesto rlium mi fece un ben) 
ammirabile. 

'— È dunque necess 
per lo otto preeise al convegno? 

— Si, debbo raggiungere l'estremità 
‘del giardino. E poi qualcuno sarà la ad 
indicarmi il Inogo. E ciò dicendo il coo- 
(ehiiere s'accostò alla carrozza , preso el 
redini e si disponeva a salire in cassetta, 
‘ansado uu terribile. pugno datogli dall 


bandito e che lo colpì al capo, lo stese|varso illnogo del convegno. 
linanimato ‘al suolo. 








io che vi troviate 


‘scienza ed ‘animati dallo spitito di progresso. 





Giovanni fermò 1 cavalli (e ll attaccò. 
‘lle ruote colle redini. Ciò fatto, ritornò 
presso la sua vittima, e traendosi dalla 
tasca un mocelchino, gli otturò con quello 
la bocca; indi con una destrezza impa- 
roggiabile spogliò il coschiere de' suoi 
‘abiti, e con un pezzo di corda che. por- 
tava sempre seco gli legò fortemente i 
piedi ‘e lo. manî. Dopo tale operazione 
Giovanni trasportò quel corpo sempre 
inerte nel bel mezzo della. maschia, lo 
lasciò quivi distoso a terrà sensa puoto 
‘curarsi dell'avvenire cho soyrastava al: 
l'infelice. 

— Ora, mormori egli ritornando presso 
la vettura, sbarazziamoci di questa vec» 
chia giubba e rivestiamo la divisa del 
[mio eccellente amico, la cui apparenza è 
‘molto più rispettabile; quindì ci allontano 
remo coi-cavalli. Fu la mia buona stella 
(che guidò quel mariuolo sulla mia 
(strada; in tal modo i neri non. perver- 
ranno mai a scoprire la mia identità 
quando mi vedranno a guidare una car. 
rozza, ancorchè m'insontrassero, 
Giovanni esitò ancora un istanto ; ma 
poi, come'‘decisosi ad un tratto, rivonti 
gli abiti del disgraziato. cocchiero, o n 
[scose i proprii in un folto cespuglio. 
Prese poscia la frusta, staccò le redini, 
Imontò in cassetta e al diresse lentamento 




















(Continui) 


primera 












































































Rasendo nel aleoli di tl genere. dove, per 
V'afttanza del giornali © dei libri acientifici © |de 
Jettatari, pet lo scambio della parola tra mno|n 
‘a tn altro sosio, si sequistano 6 si svilanpano 
le idee e grandi princigii economici, così non | 
abbiamo a stopire cho il nostro Circolo abbia 

n posa contribuito a preparare il movimento 
Sazionalo in Piemonte e. poscia in tutte. e 
parti d'Italia. 

















Ora siamo Yeti: di pubblicare {I seguente 
cctinento; il quale viene, fn appoggio, delle 
ostie arcani 


Girrà' pi Tonino 
QUitiio d'arte), 





Torino, 21 niarzo 1874. 
= Sulla richiesta. dell'Impresa. privilegiata 
per l'asolugemento delle case, il sottoscritto 





"Ma esso, dopo l'istituzione nficiale del Co-|" cortifa cho nello, sorso méso ‘di ttubre 


mizio agrario, dell’Accademia d'agricoltura e| 
lenti anche dallo) 
‘teso personale, mon avendo pM il fino pro: 


‘dopo varie peripezie dipend 


È detta Socletà procedette, per conto di que: 
«ato Municipio, all’ascingamento di soî tratti 
= di volta o di ‘sci! tramezzi. di mattoni. clio 





Rea ipio hd quello pito dî pro:|s etano stati. contratti nom più (di ‘indie 


isso che. lo suimava. ne' suoi soni più flo 
Sri catrà nl ato perito di deatsza 6 con 
inuò a decadere, filo a ‘che al pr 
“gli restano più che tre mesì di vita, 
'Beno inteso, i soci superatiti vorrebbero 
scongiurare lè rerina imminente, ma. disgra- 











di giorni prima nelle scuole femmibili it Sat 
€ Salvatore, » che questi; vennero. completa. 


NI di presento no | Mente saclugati dopo dodici giorni e fi notti 


«di accendimento degli apparecchi della So 


ci oiel, 


«Ta medesima Sceletà fece pure l'ascinga- 


SIOE non vano d'accordo, Alenni pos |« mento di varii tmuricci ed ‘arriccîature sopra 


chi ma iudneuti, vorrebbero che questo 





semmeî midi formatisi non più di im mese 


chi ma Ieri nvro la vue. antotoeie, fe-|« prin al piano terreao dlle ssvolo femni: 





esse la fi 
Doscinto o poco vitale in modo da dover pe. 
rire fra qualche annio e forse anche fra pochi 
mesi; ed ‘altri ci, che son molti, preferiscono | 
Ia fusione col Circolo degli artisti, il quale € 
pieno di vita, di risoraa e di speranza, ed în 
Sui i soci potranno; essere in caso di renderai 
utili ‘al bene pubblico, facendo parte di unal 
istiturione che mantiene alto il: nome della 
città di Torino. 

Ma comunque sia la cosa: che si voglia fare] 
la fusione piuttosto con uno che con uu Altro 
Circolo, od anche addiveniro al totalo sciogli. 
mento, come pretenderebbe qualento nemico) 

me, è urgente chie. tatti i soci 

Yeugano convocati’ in sssembien generale vude 

Tisoivere definitivamente la questline. Una de- 

cinione. presa da. pochi individaî, - qualunaue 

essi siano, non avrebbe asiiue legale, trattan- 

doni d'una questione vitale e dovenidosi aviche 

re d'uva biblioteca del valore di parec- 

chio migliaia di lire, la quale appartiene in- 

distintamente a tatti i soci 6 non soltanto al 
alcuni: pochi. 

















Alciini soci, 

= R. Ricovero di Mendicità, — 
21 prospetto delle sedie e posti numerati per 
la rappresentazione di domenica, 5 aprile, al 
“estro Vittorio Emanuale, trovasi visibile presso. 
la Direzione del:R. Ricovero, via Po, $, am| 
mezzati. 

Con tatto Îl giorno. di sabbato 4 corrente, 
si farà la distribuzione dei posti, 

I signori soci promotori sono pregati; di pas- 
sare @ ritirare ì loro scontrini di sedie. 

Presai: — Sedie chinse di platen o 1* gal-. 
lerin L, 7, — Posti numerati di. 1* galleria 
Ti, — 1° galleria L. 9.50, — Platex L, 9. 
— 2° galleria L. 1. 


Biglietti falsificati. — Ci sori. 
ono: 











je con na altro, clio 6 quastsoo:|« NIli di 8. Francesco d'Assini, — ed 


viche 





“ questi veniero asciugnti dopo otto giorai di 
È fuoco, fu modo da potere i locali estro (sto | 
utilizzati per le senole. 


ui Cartifica pure che talo) lavoro fa, piona- | 


«mento soddiefacento sia per la rinscita, sie 
ui pel prezzo, n 
L'ingegnere capo 
Poco. 

Dopo nnn tale dichiarazione, fatta da per: 

ja molto competento ia fatto di costruzioni, 
inmo più che sicuri elle’ -isuno; vorrà ubi! 
tara! della buntà e dell'atilità del ritrovato ‘in 
'anestione. 


‘ Economia o comodità. — dx: 
parecolio, a _giz (invenzieno inglese) per 
Fcaldar l'acqua. in duo minnti, convenieutis- 
Simi per le Inmiglie , alberghi ; tiutorie, eee, 

Per mezzo di questo apparecchio ; senza ri: 
correro agli stabilimenti ; in pochi minuti eì 
può avere acqua suficiente per preuder bagni 
fa famiglia e servirsene anche per altri mi. 

Trovasene. l'unico deposito presso al Caffé 
della Galloria Natta, dove puro sono poste in 
vendita le Cucine a gax , le macchinetta per 
fabbricarsi l'acqua Selta intantancamento , € 
lo tiniche finora comoselute. lucerne @ petrolio 
Senza! velro, senza fumo e senza odore 


+ Invenzioni e scoperte. — Il 
‘giornale: Le ie, L'agricoltura, il com: 
Miercio, che al pubblica în Torino tutti i mi 
edi,  sÎ'è occupato; iu questi giorni di dre] 
utili ‘© semplici ‘apparecchi. costratti. da due 
tintissimi nostri; concittadini, cioè l'Avvisa. 
fore elettrostermico del siguor ingegnero An- 
oli, @ l'Anvisatore dettrico di sicurezza del 
‘signor Triccò, 
Ecco le parole del periodico; torinese : 
«I signori Audoli & Triccd ci Lnuno fatto 
‘onoscere sotto questo noma due loto apparee- 
‘ei quali ravvisammo alcuni pregi bon co- | 
































« Da cîrea quindici giorui la Banca Nazio-|mmni a tutti i trovati, cioè, una felice scelta 


nale mel Regno d'Italia, sedo di ‘Torino, 
questra da dritte a sinistra biglietti da L. 
Perchè riconosciuti falsi, — E ciò sta bene. 

« Però sarebbe noi utiliseimo che il rispet- 
tail pubblico, Il quale è abbastanza, aggra: 
“fato dalle imposte e dalla carezza dei viveri, 
Veniase dalla Banca Nazionale Itruito del come | 
deva fare per riconoscere i biglietti falsi; di-| 
Versamento arriveremo ad un punto in cui Ja 
Hlidncia, sopra i biglietti da L. ® diverrà tauto 
euerale che certamente dovranno essere riti 
tati, como fu praticato per i biglietti da lire 
10. 

Sin qui sì corrispondente il quale non ba 
uma, ma cento ragioni. 

Ta questione sollevata é gravissima, 

Non solo si debbe pretendere che la Bausa 
faudichi pet ogni falsificazione di ciascuna qua: 
dità del ‘bigli 
ma è da lavestigare ‘se nei casi, nei quali si 
tratta non di une 
di una esita falsificazione 
obbligata legalmente al rimborso 


























ii veg atti a farla conoscere, |una chiusara © così a _ so 


‘ed uti disposizione semmplise di mezzi, appli: 
‘cati ad ‘un'idea buona e di pratica attnszione. 
= L'otuisafore elettro-termico del sig. Au- 
‘doti manifesta, le menome variazioni di tempe- 
Fatura e può utilmente adottarsi ogui volta 
occorra segnalare iti un ambiente nn innalza: 
mento od un abbassamento di temperatura cn- 
tro un voluto unmero di gradi o frazioni di 
[grado e per. qualsivoglia temperatura; serve 
per conseguenza. mirabilmente “n regolare la 
temperatura, nelle bigattiere, nei forni per | 
itutatura dei bozzoli udizione. dell 
ate, e in genere negli essiccatci e in tatti quei 
locali ei quali possa tornar daunosa una tem- 
Perntura insufficiente: cd eccnssiv 
«Almo aevisatore elettrico di sicurezza il 
sig. ‘Priccò assegnò il compito di sognalare gli 
attentati che potessero eesere diretti. contro 
aprire, fo-| 

Una porta "o di 























rare 0 tagliare i battenti 


Jo grossolitia, ma [na finestra, noù meno chè a segare le nste 
‘Ta Banca mot sic |di un'inferriata. 


1 Tu questa sorta d’apparecchi, ele non s0- 


Tule questione fu testà agitata in Francia |uo applicabili în pratica quando non ragginu-| 





edi tribunali decisero che i biglietti. cir 
faudo ‘a vantaggio della Banca, tocca, 





medesima ‘a prendere tutte le. precanzioni ne-|seutare ii 





ono completamente lo 6copo, cicè quanto non 
provvede a tutti i casi cho si possono pre. 
‘modo da. fornire un'assoluta. sic: 











‘ceasarie affiiché nou suecedano. falsificazioni; [rezza di risultato, ci paro che. il sig. Triceò 
‘Guanto il'biglietto non è grossolagameato fali| abbia portato innovazioni tali da non” lascinr 
aificato, ma presenta i principali. caratteri di |dubbio sulla grande convenienza. di ‘adottare 


aubiglietto buono, la Baucsmon può rifiu- 
tarsi di rimborsari 

Così decisero, ripetiamo, 
‘e così siamo persnasi deciderebberò i nostri, 








il sno sistema. 
« Noi abbiamo pe 





‘aderito con. premura) 


tribunali frauceni [all'invito fattoci dai signori Audoli. e: Triced] 


[di esporre nell'ufficio del: nostro giornale i loro| 


T biglietti da due franchi, sono quelli che | APPateschi ed abbiamo potuto accertare di 


‘snbirouo, maggior quantità di falsificazioni 
‘6 noveretio almeno una {renfina. Con 
diesima ampricdenza quei biglietti furono 











perrona come casi funzionino perfettamente. 
« I nostri cortesi lettori 6 i nostri colleghi 


ti [nel giornalismo si politico che industriale ci 
fabbricare ‘la America | © ssbbeno sembrino |(arauo cosa gradita 





varranuo ‘6. visitare 


‘molto complicati non pressutano grande diffi. |gl'interessantissimi apparecchi e ti Insinghia» 
Solta d'imitazione; essi sono fatti hob mercé [mo credere cho ne rimarrano soddisfatti. 


‘una incisione a mano, ma com una incisione 





i egregi inventori hanno pure deposto) 


meccanica che riproduce una compasizione [nel nostro ufacio $ disegni dimostrativi delle 


fatta con. grosei caratteri ;. dunque’ con ua |disposizioni che pi 
Îi yazienza nella composizione ed una mac-|recchi nei casi pricipali, nonchè no elenco 
‘n quella adoperata |dei prezzi per la loro applicazione, che sono 

i può arrivare ed une| mitisimi. » 





Shine diseguatrice eguali 
pei biglietti originali, 
Perfetta imitazione. 








È accertato che Je falsificazioni meglio rie: |di questi dne 

dei biglietti de due franchi farono ese 
e in America stessa ed è probabile che vi ab: [considerazione dagi'industriati e. dai privati. 
iano avuto parte alonni degli tetti operai ché |. Laificio dell 








Javorarono al biglietti buoni. 
Questi falsifcatori liaano, si può dire, lim 
pualtà assicurata , 





vare la loro colpabilità. 
È gitato si sappi 
n ou a colpa ne 








clio Ja Banca Naziona}o |calieri, ha, dietro s'udio; n 
fabbricazione dei biglietti |ficato Îl congegno telegra 





trebbero darsi ai loro appa- 






cietito jeri ad un esperimento 
parecchi © li abbiamo tro 
tissimi, © degni perciò di. essere. pres 








în 





im cui funzionano | 
trovasi in vin Bogiao, n. 9. 
ico Antonio Poma , addetto al 


‘aci avvisator 
| — Il mecc 








visi è impossibile cho il | Gabinetto fisico dell'Isituto tecnico indutrialo 
Governo italiano abbia. modo @ ‘scoprirli o pro- | al pro 





ovale di Toriuo ; ed a quello de 
‘Accademia. militare © dell'Òsservatorio di Mou 

plifcato e modi: 
Gi eguey 





ma 
ai l'estero; lu Bauca stampa esim stessa. tutti [e Mure) è che agirce @ tutta. perfezione con 


Î suoi biglietti; i biglietti fabbricati iu Yu-|una semplice pila di qualsiasi gen 


u'Iterra 61 in'America dopo il corso forziso 
far 00 ordinati dal Goremo; 

serv.ite forso di scusa in qu 

potni sbbe servire ora che 
Gare i biglierti 











orziali, Queste 





Tale telegrafo, oltre di essere di piccolissima 


Ia premure può |molo, sì raccomanda eziandio per solidità e| 
Jesto ezso,, ma non [tennità di prezzo (da T;. 60 a 100 necondo il 

bri-|luseo) a tutti li etudioni di telegrafie nonché 
ertevse | ni gabinetti di fisio 





siadaoi ed a tutti coloro 


sono ‘opportunissime ora, poiché è noto. che|che per natorità. ed'aache commercio | neces-| 


fanno ressa presso il Ministero parecchi agenti sito 





teppre. 
assume 
‘npesa di parecchi milioni, 





<Asciugamento delle case nno-|,, Pinzza d'Arm 


ve. — Tempo fu abbiamo parlato di una So- 
cietà costituitasi fra noi pel suddetto scopo, 
ed abbiamo fatto notaro i vantaggi cl'esta 

reog ai costruttori ed ai proprietari, i quali, 








tanti, è sensali di fabbriche catere por |fii, stabilimenti ed interao della città € vi 
tale provvista che importerà una |cinanze. 





\pere pressantemente notizie negli u 








— Ieri @ aprile) 
svadevi il tormine per Ja presentazione del 
[disegni © per fare 1 domande di ‘ammessiono 
igl'incanti per l'acquisto. della. prima 

‘di Piazza d'Armi con vincolo di fabbricazione 











| contattori ed si propritari, 1 quali, |L' villini ed a porticati; 
AATSTO o Loali, possono iù pochi. giott. ie-| Vi era ragione di credéro chis) duo almeno 





lo adozione di questo. muovo sitema, 
Lato bibi i lot. alloggi. Inconto 
‘dere subito nn capitale che altrimenti rit 
Sebbo intratifero per circa duo anal. 





ferte. Ma all'ultimo momeuto nessuno ai è 
presentato. 


To atato di atonîa, (8e’non di crisi, ja ‘cui 














ran Ta Pizza, spiega il motivo, per cui al- 
l'altimo momento si ritirarono, quei _ caratisti 
‘ché già avarazo promesso la loro adesione. 
‘Non sappiamo dolerci di tale, risultato, cd 
oggi como. parcochi mesi fa siamo persnaai'che 
Il Municipio troverà meglio il suo interesse: a 
[fendero a lotti separati. Invece di 8 fr. il 
‘tetro vi ha probabilità di ricavara una media 
di 20 0/19 fratchis a tal preazo non poscno 
Wnancare; durante il periodo di quattro o cin: 
que mimi, i costruttori del siigoli ott sia'pri: 
Yati che per specnlazione. 

Del resto non vi ha ancora alcuno tempo 
perduto, La onora Piarza. il'Armi sta appeun 
ora ‘utimmandosi. ed è solo in questi giorui che, 
ber cortese concessione delle autorità militari; 
li potè cestipare vi angolo per itcominciare 
Îa dontruzione di un isolato. 

Gredinmo cho era, fi meno si presenti subito] 
un'elferta, seria,, sarebbe miglior consiglio ne- 
cettaro, offerta her lotti pairriaJi, e nou dubi- 
tinto che) l'Aiininistrazione municipalo si fa- 
rebbe premura di acsogiierle, a condizione perà 
Hi sottoporle alla prova dell'asta, n 

Gli isolati a portici, per esempio, offrolio il 
‘enmpo ad ua sicura specalazione, perchè ves- 

;0 dubita cho i locali ed alloggi ne verreb- 

l'altezza: del prezzo delle 

altissimo che mantengono 

ti fa. vendità | danno, certezza, che 

tali costrizioni lnscierebbero un Jargo margine 
[di lucro. 


%, Tentri. — L'ultima recita della com: 
ignia Aliprandi al Gerbin si può riassmmere 
‘n questo due parole: applausi e chiamato; 

Lo due brave attrici signore Alfonsina Do- 
'nlici-Aliprandi ed Emilia. Aliprauti futerrotte 
dal planso durante la recitazione! ion saperatio 
in qual modo ringraziare, il pubblico del lieto 
accoglimento che loro sì faceva. Esse han do- 
‘into presentarsi nlla scena. almeno uun quiu- 

cina: di volto coll'Altpramdi, il Mariotti edil 

Vestri, il quale ultimo ha avuto alla fius na 
galtito brillante 6'commovente da tutti gli m- 
metori del Roberto il Dizeolo, parodia cha il 
Vettri estguisco nesni bene. 

Noi selutinimo i bravi attori, e con casi jl 
ditettore' Romagnoli. e nutriamo la speranza 
di rivederli in ‘Torino) iu una. delle ‘stagioni 
teatrali non Jontane. 

Il cartello ci annunzia, 0 noi siamo lieti di 
Inoerirlo, che domani sera dà la sua prima 
recite al Gerbiuo la compaguia n; 1, ditette 
[da quel'caro 6 valente attista che è il car. 
Bellotti-Bon. (Con. esso rivedremo l'egregia 
»ignora Tessero-Guidone, 1a. simpatica Lauria 
Tesero, la Bernieti, il Salvadori, il Pasta, il 
Bertini ‘ed. il brillante fra tatti’ i brillanti 
Domenico Bas 
Prima produzione : La funciulla di Torelli, 
e la forsa: Uni marito! nel cotone. 

L'impresa del Balbo auanuzia anche per do: 

mati sera la prima rappresentazione della 

gione, coll'pera-ballo= Gli ultimi giorni di 

Suli di G. B. Ferrari. 

È morto l'impresario del Carlo Felice di 

signor Francesco Sanguinetti. 

1 giornali di Genova hauno parole di dolore) 

n sno rignardo, 


‘2 A Milano, scrive il Pungolo, i pesci 
Waprile furono jerl nè: pochî né troppi. Sap: 
biamo! din /bauchiere, cho copre. una carica 
molto chorevole nella. nostra città, il quale 
ricevette la visita di sessanta. nyyocnti che 
eredevauo d'aver rioevato nu so biglietto di 
invito, ed erano stati vittime d'uu colossale 
pesce. 

Ma più studlata fu quella giuocata nd un 
preto d'un paese vicino s Milano, — Questi 
‘vera domaudoto un esonero. d’n'imposta di 
ricchezza inubile: cd un suo amico, ele lo 
fera, «i procurò uno ‘stampato ju bi 
l'atîtio ed empiò i vani all'indirizzo del prete, 
(cho veniva iuvitato per la mattina del 9 aprile 

'esattore di Ro paese vicino 
etto tina. somma: già. pagata 

















































































Poscia l'amico burlone scrinse) una Jottera| 

attore iu questione, sottosorivendosi pel 

nella qualo gli diceva di. recarsi il 1* 
‘ibrile da Ji perché doveva consegnargli nua 
scuma di Li, 950 che nm penitente, sotto il 
ugello della confessione gli aveva dato, di- 
‘chiarando d’averla sottratta all’esattoro attaso; 
Teri infatti il prete era a tavola, quando ar- 
riva l'esattore, 

— Oh signor csattore ! perchò incomodnraì 
lai? domanda il prete,, che lo. erede venuto 
ec portargli i denari della ricchezza, mobile, 
Sarei ben venuto io, Ehi! Glita, portaci una 
bottiglia di quel buono e duo bicchieri, 

L'esattore, confuso a tanta cortesia, si rado 

dn dovere di'comiuciara nu discorsetto snll'u. 
tilità dalla religione;; è siccome aveva. lotto 
Victor Hogo, la chiama morso dei malvagi, 
[da cui deriva il salutato rimorso, e sprone 
elle opere: buone. 
Ma dopo molto chiacchiera si dovette veni 
al fatto: tutti e due volevano i danari e cre» 
levano che l'altro burlasse; us. alla fino do- 
vettoro comprendere el'ereno. stati presi ul 
l'amo come due grossi pesci d'aprile. 























Morti in città e territorio 
dinunsiati all'ufficio dello utaro 
il giorno 1° aprile 1674. 
Paputelli Genovelfa nata Viglio, d'anni 49, 
(di vrea, maestra — Serra Felicita nata Ghi 
Îliai, id: 90, di Torino — Cisntelli Murghe: 
rita nota Bondi, id. 79, di Cortemiglia, ma: 
tra alla fabbrica dei tabacchi — Canaveri Co. 
tanza mata Chicco, id. 59, di Carmagnola 
Ibegoziante in chincaglierio — Retens Anto 
Data Cibrario, id. 71, di Usseglio — Perino 
Sebastiano, id. 49, di Favria, negoziante in 
commestibili — Ferro Caterina mata Cagliari, 
id. #1, di Trinità (Aoodovi), sarta — Bosco di 
‘Rufino contessa Enrichetta nata Riccerdi di 
Netro, id, 67, di Biella, benestante — Ro 
aio Teresa nata Debergurdi, 1. 88, di Oglia: 
Mico, orlatrice — Qhiotti Giuseppa, _id. 58, 
Hdi ‘Torino, giardiniora — Mairano Giacomo; 
Î. 59, di Baldichiori (Asti), usciero di 6, M 
[— Più 8 minori d'anni 7, 


Nascite dichiarate all'uffisio dello stato civile 
il giorno 2 aprile 1874 
Maschi 19, fommino 16 — Totalo 27, 


vile 














‘o 

















Bollettino meteorologico. * 
Dispacciu dell'afficio. meteorologico di Fi- 


pom): 


Calma terra e mate. Cielo coperto e neh: 
bioso settentrione, centro Penisola 8 Golfo! 

















sereno altrove, Barometro leggermente 
Tempo accenna a' leggeri © par 
‘niuli turbamenti, Dominano_ venti sd. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
fatte all'Omervatorio astronomico di Torino 
@ metri 976 ul livello del mare, 

9 aprile 1974, 





Stato atmester, 


vento 





788.8/— 8,0] 9,2) d9jl5* 40 4 fe n 
Sant. 


189.9)4-19,4| 5,01 45|is® 48/0 a.leer. n; 


169,114-18,5) i a1lt5°17'lcalma ‘ser. n. 


La | 
1737,7(4-18,8f 4,8! 31/15011'/S d, ser, 


li pon | 
787,5}4-18,9/ 814° dnlis» 590 /aser. 
DIES 
TI7S[H14n] 09) safe «|8 a. or. 
Temporatara estrema al | mitima + 87 
nord ia gradi cettesizzali] massima + 100 
‘Acqua cadata millim, 0.0. 

Minima dalla notte del $ +81, 
‘BOLLETTINO, ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma), — 4 aprile 1874. 

Nuscero del Bolo, cr0 5,58 — Passaggio 
al meridiano, oro 0.29 — Tramonto 6 d9 

Nascere dolla Lrumm 939 seta 

Passaggio al meriliano, oro 1 47 matt, 

Tramonto, ore 6 59 matt. 

Giorao dolla Lmna 18°. 





ASTA PUBBLICA. 


Si avverta il pubblico (che per. l'occasione 
ella festa li Paequa ed in seguito all'arrivo 
[di una considerevole quantità di derrate. ali: 
(mentari, lo vendita all'asta pubblica delle 
‘medesimo si farà noi giorni di vonordì e ga- 
bato, 3 © 4 corrente tese, anche nelle ore po- 
‘meridiane. 








ADALBERTO 


Segnito, vedi ion, 6; 7, 8, 8, 10, 11, 19) 
18, 14, 15, 10, 17, 18, 19, 20, 91, 99, 04, 25, 
|96, 27, 28, 20, 50, 31, 52, 83, 94, 95, 87, 98, 
i, 85, 50, 87, 88, 40, 91, 92 

— Glielo dirò jo: — entrò iu' mezzo ln si. 
(gnore D. — polché _il ripetero. codesto coso 
prodnea tanta pene nella nostra povera Lulo- 
ica. Lo sposo della sua padronciza... al como 
vi possono essere degli uomini così vizisi e 
libertini !... concepì il più reo disegno intorno 
questa poreretta e al diedo n persegnitaria 
ia ogui maniera... 

— Ol poverita, davvero! — eselamb Logo, 
facendo collo mauì ua atto cha masifestora | 
tutto il suo orrore per quel! seduttore o tutta 








[la sta compassione per la vittima, — Onesta 


(ed affszionnta alla ea padroncina,. como do- 
Veva essere quest'infelice, fn qual crndele con 
dizione si trovd!... 

Ludovica non parlò, mia diede un'occhiata, 
fece nn gesto ,, mandò ta -sospiro che rivela 
Yano tutto quello che arera sofferto. 

— Orudelissima 1 Orudelisaima ! — solaziò 
la signora Di — A tat puoto che tre mesi 
dopo ,-sdegunta per lu ontosa. insistenza di 
cui era fatto seguo e sopratutto disparate. di 
vedere così indeguamento ingannata. la sua 
diletta, padrona ia quale, nella sua cecità, 
tidorava lo sposo , ella econgiurò che la si la: 
scinsse partir sola © tornare in Italia. 

— Benissimo ! — esclamò il signor Logu. 
— Ma la padrona volle sapere il motivo di 
‘querta min. risoluzione: — disso la detenuta 
riprendendo a uarrare essa medesima : — per. 

















molto affezionata. 

— E voi non potevate dirlo la verità, Sa- 
rebbe atato nn ferirla mortalmente. 

— Ab! non ne avrei avnto mai il corig- 
gio, Ma non sapevo che cosa dirle. Alle sue 
pressanti domande rispondevo con imbarazzo | 
Perchè non sono mai stata capace di mentire, 

i vedo | — esolamò l'intendento. — Basta! 
‘parlar con voi un dieci minuti per esserne per- 
Stazi, cara la mis figlinola !... E cosa ayrenne 
‘quindi 
— Che la mia cara padrona , dopo avermi 
perfino supplicata. di non abbandonaria , ve- 
Hlendo la mia persistenza , a coi non anpera 
trovar motivo, m'accusò della più nera iugra- 
titudine , di mancare d'anima 6 AL 




















che prima aveva per mo ; mi si rimproverò 
duramente tutto il beno che mi era stato fatto... 
Mfi scaccib. quasi ignominiosamento dalla sua | 
‘cata... me che mi sagrifcavo alla tranquillità 
ai to 
Le lagrime la iaterruppero, 
Logu ai chiuò verso della giovano come per 
(esaminare quelle lagrime che erano vero © co- 
larano lentamente giù di quello helle guancie. 
— È stata uns cosa orribile, cara fanciulla! 
|— diso'egli. — E in seguito come facesto ? 
— Viaggini sola, esposta a millo contra- 
rietà, a mille pericoli , con quella spina in 
(cuore! che mi facera sanguinare. Giunsi fn 1- 
talia affranta, malata d'animo © di corpo più 






‘sarebbero le Società che avrebbero fatto of-|renze della sera del 1° oprilo 1674 (ore 4|di quello ancora che di questo, ed a Milano 


(taddi în un delirio cho mi fece staro per pa- 
recchi giorni più presso. alla morte: che alla 





| — 








lora ella parte cambiare in odio l'affezione | 


littato, colla malattia per più di un mese, la 
tula giovento, la robustezza. della ‘mia natura 
la yiusero. No nacii guarita, ma'avendo esaù» 
iti tatti Ì anfel pocki risparmi, senza merzi, 
ona'ainti. 
— Poverina ! — juterroppe Logu ; — era 
vata in una condizione da fur pietà arco ni 
sani. 

— Cercai lavoro, no trovai poco e'a stento. 
Qredetti, riducondomi ne'‘ nostri paesi, di tro- 
var miglior: ventura e mi avviai verso la To- 
‘scano, a pioli, come camminava mia madre 
quando mi lasciò, orfana în: mezzo a una stra 
da. li fermai a Sia. e fu per le mia per- 




















Qui In giovane si riscosse in tutta Ia per 
sons al doloroso ricordo delle une svantute. 

— Si — disse l'intendeuta con voce piena 
‘di sentimento ; — la signora contessa mi 
detto jti brevo quelli cho qui vi comineeo, Ini- 


‘quamente sedotta, poi iileguamente abbando» 
nta... 


— Al signore | — esclamò), Ludovica strin- 
geudo lo mani e volgendo verso. Loga una 
faccia desolata e: supnticnerole. 

La signora D. entrò di nuovo in messo. 

— Quel tristo che abusò della. sna inno» 
cenza la trasse con sè per varie. città della 
Toscana, finchè In Jascid sul lastrico a Pisa ; 
‘allora essa, smarrita la ragione 

— Pet carità! — gemetto la detounta: — 
Mnow mi ricordi il mio delitto, il mio disonore; 
i miei rimorsî me li rammentauo ‘sempre, me 
li fanzo sempre presenti | 

E l'infelice pionee. 

Tispettrico si pose a confertaria, od a gi 
‘stopera pietcaa s'aggitinse di poi anche l' 
tendente dei Rolandini, 

— Fatevi animo: — diss'egli ; — la parte 
brutta della vostra vita dev'essere termiuata, 
‘oi entrate' in uma fitova fase, avete pagato 
giù tutto il vostro: tritato alla ‘sventura a 
‘tanio' per cominciate giorni più lieti. Ne se 
(gun. il priucipio In buona novella che'io vi ho 
già detto d'esser venuto, qui apposta per ar- 
recarvi a nonie della signora contessa 

— Qual buone novella ? — domandò non 
senza curiosità la giovane, ju mezzo alla sup 
lagrime. 

— Che è quasi certa la' vostra grazia, cho 
assai probabilmente oggi stesso la signora 
contessa. otterrà dallo. mani del ministro me- 
"desio che: pranzi. al palazzo Rolandini, o che 
‘quindi domaui atesso potsto essero in libertà. 

Una scossa, violenti. agitò il: corpo della pri. 
‘gioniera, un lampo di fuoco, ma di vero funco 
core iù quegli cechi nerl ® profondi, lo na: 
rivi lo si dilatarono, un'esclamazione proruppe 
dall'imo petto: 

— Tu libertà! — ripetò ella (con voco fre» 
uiente, quasi sefocata, 

Mu fu un ratto istante, tosto! Ja. fisonomia 
o si: compose alla ‘solita ' mile: modestia, il 
‘raggio ai spense negli occhi, tornò Ja espre 
‘sono della. rassegnazione; 

— Sia fatta la volontà di Dio! — seggiune 
sei — Non so Demmeno fo che cosa deside- 
rare, Qui ero circondata, per quanto indegna 
‘hi fossi, da taute cura e da tauto affetto! Nel 
mioudo mi troverò di nuovo in mezzo ni peri- 
coli ed al mi 












































(Contirina) 





SENATO DEL REGNO, 

Il Seunto è convocato In seduta. pnbblica il 
ioruo di giovedì, 9 aprile prossimo, alle 2 
pomeridiane. 

Ordine del: giorno: 
Discussione dei seguenti progetti di legge: 
1, Circolazione cartacea. durante. il. corso 


forzoso; 

2, Spena straordinaria per l'aequi:to di ma» 
teriale d'artigileria di campagna; 

8. Convenzione per l'accollo ed escavazione 
‘elle miniere di Terranerà e Calamita ‘0 per 
la vendita del materialo escavat 

4. Approvazione di altri fondi per 1a (co. 








lei ancor essa aveva la degnaziono d'essermi | strazione della reto di strade: nazionali nell’i« 


sola di Sardegna; 

5. Spesa straordinaria per. completare la 
dotazione di vestiario dell'esercito. 

TA CONVENZIONE FERROVIARIA, 

Da tutto patti ci sì domandano part'colari 
sulla grandò combinazione ferroviaria di cui 
il 98 marzo. scorso si frmarono i particolari, 
‘ di coi il capitolato sarà firmato martett 
prossimo. 

Ecco quanto ci. venne finora. dato di racco» 
‘gliere di più sicuro, sia da informazioni parti» 
colari ala dai diversi giornali. 
premetto la condizione poco. prospera 
dello imprese ferroviario, 

Scarso Jl commercio el i prodotti, parecchia 
le linee parallelo, manonute di strade l'Italia 
‘meridionale, mancauto di eredito o di buona 
‘amministrazione lu rete dello Romane. 

D'onde, ana rovina inevitabile per questa, 

tina criai in prospettiva per quella. ore forse 
‘stata astretta ad' eseguire strettameuto gli ob» 
Blighi contratti. 
Pessimo il sistema dello sovvenzioni nccor- 
date; cosicchè lo Meridionali ad uu èsrto pun 
to, quanto pîù aumentava il movimento, tanto 
‘decresceva.Îl prodotto netto. 

Nello Calabro-Sicale mal costratte, dificile è 
costoso l'esercizio, n modo da ron Jesciare 
‘margine di prodotto netto. 

Dal che necessità del riscatto dello Romane, 
urgenza a conservare il credito delle Meridio. 
nali, unica gran Società. ferroviaria. italiana 
che finora abbia tennta alta la bandiera; 
‘di più bisogno di assicurare un buon eseroîzio 




















rito, Fui raccolta in nu ospedale dove, dopo jdi tutta la reto di forrorio cha si, cstenio da 




















Bologna a Firenzo a tutta. l'Italia meridio- 
nale. 

Per ottenere tali risultati occorreva che il 
Governo diventasse proprietario, pur della rete 


delle Meridionali. 

Questo riscatto avrà. i seguenti comp 

Il Governo darà. quattro lire e venticinque 
‘centesimi l'anno per ogni oluqua lire. d'inte 
resse ‘agli azionisti delle Meridionati, scapito] 
‘cho è uguale a quello che oggi hanno le.loro 
fazioni rispetto al valoro dell'enfestone. E darà 

a Lira € cinquanta ‘conterimi per ‘ogni cin 
quo lire dell'interesse. proporzionato al capi: 
tale originario dello Romane, ‘già in gran 
parto consumato. 

Quanto al prezzo dell’esertizio la Società] 
delle Mf-ridionali farà na cottimo, Ne sarà pa 
gata con uma proporzione fissa per tutte le 
lineo sul prodotto Jordò delle ferrovio stesse, 
Questa proporsiono ci si assicura sia del 45 
per 010 del provento lordo, La Società nmova 
dangrie prestine di poter pagaro le spese del- 
l’esctcizio con siffatta paste del provento lor: 
do, Il resto andrebbe allo:Stato da ora, salvo 
una partecipazione della Società ai beneîzi 
dell’esorcinio; partecipazione mutabilo ogui 5 
anni, 0 che gireretiba iatorno al 20010. 

Tn Sociotà nuova, asalenrati i suoi azionisti 
d'un giusto interesso sullo. loro azioni, inte- 
reasata il acorescere! sempre il provento netto 
per la sua partecipazione gradualo al benef- 
cio, mentre sarà pagata dal Guverno, di ciò 
che esna spendo per l'esercizio, potrà acqui- 
tar credito; © s'obbliga. in fatti n trovar i 
800 milioni necessari a. compiere lo linee. ora 
incompiute, 0 a cul al lavora lentamente; Non 
ci Gard allbra più nu trouco da costriiro che 
nom lo giovi di costruir. presto, per gudere, 
prima cho apiriuo i venti aoni di concessione, 
Ia parte cho lo possa spettare sopra questo 
tronco) come. beneficio; nun avrà più preoo- 
cupazione del suo credito e de' suoì azionisti. 

TI capitalo necessario alle costruzioni anove 
sarebbe provvelato coi obbligazioni emerse 
dalla Società e gnorentite dal Governo, Que- 
ato capitalo sì presume di duecento 0 trecento 
qulioni, Com osso si compirebbero le Calubro- 
sicole, ‘senza più aspettar che il Governo ab- 
bia dutaro sufficisato anno per anno, Si com- 
pirebbo la ferrovia da Soimona all’inzontro 
della. ferrovia. romana, ed'una ferrovia per 
per Campobasso. Si riforuirebbe il materiale 
della fsrrorio Romaue, 0 si migliorerenbe la 
cattiva condizione di queste liuee. 

Già lo stacelo della Compaguia dello‘ Romane 
(oinerva. l'Unità Na 
scandalo nostro in Europ: 
principale nesemno potesse. darla onestamente 
al Goremo entrato, solo îl 1870, n Roma, Ma 
Jo seredito possibile della; Compagnia. italiena | 
dalla Maridionali, sarebbo stato. rovincso per] 
tanti azionisti Italiani, e avrebbe rimerso in 
fotso tutto l’avveniro dello comuuleazioni fer- 
roviarie del meszogiorno d'Italia, Ora questa 
rovina pessibilo si evita senza cho il Governo, 
sebbene altamente interessato, abbia piegato 
ingendo con la; sua fermezza a 
i Ja Società al modo proposto per l'ac- 
Stochò ‘questo, visto che il tempo non 























































troburgo. 


È Essa si riferisse alla questione re-|(Zibertà); 
at È 





FRANCIA. tipografia del 
Unione repubblicana pubblicò ‘un manife-|di legge per la, 
sto, nel qualo si fa menzione de' nuovi teuta- | essere distribuita, 





solazione (cartacea. 


[mentano i progressi della Repubblica e lo mi DRS 
naccio di mutilazione di cui fa oggetto il sut- 


(Cragrio mi 








risi. del pacco, 





Jato ministerialo sarà: indirizzata nella. cor-] 
‘ento settimana ai prefetti per iuvitarli a sor- 


sessione d'aprile, rommentando ni medesimi |npprord la strada marmifera di Arnî. 
che la politica dev'essero estranea allo disons- 
ioni dello assembleo dipartimentali: 11 miui- (fausto nvrenimeuto, 
stro dell'interno, soconto o stesso. giornale, 
Rarebba atato appunto avsisato cho certi (con- 
(sigliori generali appartenenti alla sinistra del-| s 
l'Assemblea si proponevano di protestaro con-|®Usiliario in Roma, 
tro la futora legge elettorato e’ contro:in lug-|Posti di ausiliaria, 
[ge municipale, Gli 6 contro. questa. manorra 
[che la circolare sirebba diretta, 

A proposito della evasione di Rochefirt, di 
Grotsset, Jonrds, Balliéra (torso Biltioray) ed 
‘altri due conduanati, 1’ Enénement dice ché il 
signoe Edmond Adam, tutore dei figli di Ro- 
chetort, ba ricevato da questi na telegramue 
‘dutato da Sianoy o confermanto Ja notizia. 

L'Evinement aggiungo che Rochefort, prima 
di ritornare in Enrono, ba intenzione di 
[delle conferenze agli Stati viti. 

Corrono parecchie versioni intorno al molo 
‘oo eni ebbo Inogo l'evazione, Gli nni dicono 
‘cho la ni dorrelibe a un ricchissimo Inglese, 
‘ammiratore del talento di Rockstort, pér il quale 
‘avrebbe mandato una nave ad incrociare nelle 
Acque della Caledonia. Altri. pretendono chie 
‘questa nava non avesso diritto di inalberare 
Landiera inglese. 

Comnniquo ; l'evasione è generalmente com- 
méntata como implicante una, mancanza dì 
Sorveglianza od aticho uma mpeoie di count: 
'venza: per parte di certi impiegati della Nuotn 
(Caledonia. È noto che il Roolifort portò seco 
‘lalla Prancla una somma di quindici mila frati 
chi, della quale al sarà servito per proteggere 
la sun fuga. 





FRANCIA, 





‘soltiziono defiuitiva, rius 
'sofuzione stessa. «Il giorno 











Tontana, essa darà Ja parola al paese: 


ati avvenimenti 
lare, n 


Il processo del famoso, complotto di Anno: 
nay, di eni i giornali del Goverao e renzio: 
‘nari parlarono, co si instancabile lonmacità 
‘turunte la istruzione, volendo perstiadere cha 
trattovasi delle Comuno rediviva ,, dell'Iute: 
nazionale adi qualcha cosa di peggio, è 
ito come una farsa. Il sîg. Chapnis ed altri 
(quindici accusati a_ giudicare l' quali il Tr 
[bunale correzionate dì Tournon dovette dichi 
ratsî incompetente , rilasciati liberi contro 
forte cauzione, si preseutarono alla Corte di 
'Assisio di Nimes In qualo non. tardò a rin- 
riarlî compiutamente. liberi, riconoscenilo ln 


l'estroma des 















tranoszioi 











avrebba migliorato lo condizioni offerte dall 
uninistro, lo ia accettate all'altima ora iute- 
ramente, 

È giunto in Roma il generalo Cialdiaì, per 
confrira col ministro dolla guerra, 

Proveniente da Genora giungera isti, 1° 2: 
prile, » Firenzo Alessandro Dumas, el andava 
cl ‘albergare alla. gran locanda della Pace. 

Le Direzione generale dei telegraîi annun- 
aia l'apertura di i nuoro ufficio. telegrafico 
iu Burgio provincia di Girgeati. 

11 AMénor2 Diplomatigue sorive 

Un'attivissima corrispondenza diplomatica. è 








Goreait, — in Frascla vi è ‘meno 
aiizone ini mercati I tramonto lodi 
{po n0a è tempro atbopdiste ma vene 
Sfapicizuco dallesotico I cori sì mus 
tangono (erat. 
110/0000 i constatano dalle lagonno per | 
flfperineate seit. 

A Parigi, 1° 
essi di 18 #17 
pa. ai 

nelle di. sogala sl vendono, da L: 

na 

il frumeoto a deter fermo ‘a L. 87.1 
100.60: 








Rito mi 














Mamigia MERCATO DI OHIVASSO. 
mato, Ver (Nostra corrispondenza) 
Ur 1° aprile. — I cereali e i generi di DI FCTERO 
pazza iu gansralo stazionarit; ‘il Escsiae Ti go |" Svizzora 
Ho ia ciba 154 $4 


II tutto per 160,1itrl so, 1 p; 010 
MERCATO DI GUNEO, 
( Nostra. corrispondenza ), 
91 marzo, — Il mereato fa animatia- 


seera: 
188818123 


Fa 
‘n_Fagiuoli 
150 mir. Patata 








'Moggie 
Maiali 
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Matizie Commerciali ii sci ear 


font numantarono di usa lira. All'infao» 





Avena (omio.) 


Vitolii aavati 
id: da latta 


fustussistenza e l'assurdità dell’aconsa.. 1 gior- 


esito trovavasi registrato soltanto sopra Ì gior= [ero origine a questo fatto. 
‘nali liberali repubblicani; 








— = [pi 


CORRIERE DEL MATTINO 
mento dei beltigeranti che cerci 


‘Alconi deputati di Genova o della. riviera [gio sul territorio della Francia. 
ligure si rinniscono quasi ogni sera. persist 
'diare un’ progetto tecnico per la sistemazione 
[del porto di Gonova anche dal punto di vista 
militare. 

Essi sî varranno di questi ‘studii ‘nella. di- 
scussioti che avrà Inogo sul progetto di legga 











atrazi 


















malerado | Condizione Pubblica dello Sete di Torino 
neo! Bolrettlno d ila; 








valuta legale ai 
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fnediazione: compreso) | Htcca Itlo-Germanica 142 — || Gonsolidati Igle 
ao mire ei ner) ei Btoca Gotgaldaie 0 abi — aiar 
itacille — Lares adito fai 


n 45.25 n 46.78 





1gs0age rettore: Raro Ge 
A 47 50 | Stagionatura Sociale delle Sato in Torino 
191 to a 9086) Autorizzata d 
1310 1.15 10 [con Deereto: cale del 3 giugno 1872 





19, casa Aronud-Avena) 
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‘scambiata in questi giornì tra il Gabinetto del | presentato dal ministro dei Invori. pubblici a 
(Quirinale @ quelli di Vienna, Berlino e Pie-|punto sulla sistemazione del porto di Genova. 


L'onor, Lampertioo ba già. trasmesso. alla 
o la relazione auì progetto 


È gionto in Roma il generale Cialdini. È 
reale; nel medesimo si fa appello|venuto qui per. conferire. col Ministro. della |portatori dei buoni del Tesoro 9 0/0 del 
all'unicno ed alla dincilina di totti | repni- |&cuerra. Confîdinmo che queste conferenze’ ab 
blicani, e ai conchiuto ol dira che fo sciogti-|biano na risultato pratico, e: valgano, per lo 
mento dell'Assemblea # il ‘tolo rimedio alla|meno, a doterminare se 1o stato di saluta del- 
'ilfustre generalo gli. consenta di asmmere 
Il Conotitutionne! assicura che uno cireo-|l'alto ufficio a euî è stato chiamato.  (Z4). 


Un telegramma de; Plotrasanta , 2 aprile, 
vegliaro i Consigli genorali nell'apertora della [annunzia cho il Consiglio provinciala di Lucca (Corte, venne nominato agente diploma» 


Pietrasanta festezgiò nello stesso giorno il 


La Direrione generale dei telegrafi annunzia » Ù 
na coloro pe is posto di difetto delle |PSl 15 corrente ; Banca di Francia 3520. 


@ un altro per dodici 


Îl Bien public credo che futti gli sforzi dsi 
rchici è comerratori per ritantato. uza) 
soluzione deltitiva. riuseiruono a favore della [POPOlizzatrico dell commeroio della sete. 


‘coi l'Asiou [Il mercato delle set è fiacoo, depositi 
blea entrerà, risolutameute nella diseussione [superando lo dimande. Il bilancio del Mi- 
‘delle coni dotta leggi costituzionali, ‘essa do-|nistero delle finanze presenta una altua- 
yrà di bhona o mala voglin nndnre ‘sino allzione favorevole. Il rigore contro i ori- 
fine; essa organizzerà e definirà ciò che 4 


vale a dire Ja Repubblica; oppure, sentendosi layori nel porto di Yolkohama, 
impotente 0 restia a compiere nn'opera da coi 
lo eno tradizioni ed i suoi principi la tengono 


« Tutta l'abilità de' membri della frazione) 
(che oggidi ci governa, mon potrà impedire che 
seguszo questa. via rego: 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
o 1° aprile. 
La Gazzelta ha da Sommorostro, dl: 


Axicaì Banes sestonele 
Bazca Lombarde 
Baar 





(oa fadestrizio 
Binzes Oradito Milanaca 105 — 






'T lavori continuano per assicurare le po-| 
aizioni conquistato o: porre le nuove tiat- 
torio, affine: di continuare le. operazioni. 
Primo Rivera sta moglio. 

La morte dì Caonla è smentita. 

Il patriarca dello Indie. rientrò nelle 





Potrà 


senatori iu nno dei primi [sue funzioni. 
tivi momarchioî per ja ristorazione, esi ram-|giorai della settimana nrossima, (4). 


Costantinopoli, 1 aprile. 
Dietro, proposta di Sadk pascià, il 
(Governo ottomano decise. di rilasciare ai 


1872, stampîgliati e non ancora cambiati 
[a Londra, delle obbligazioni del Debito 
[generale 5 010, create nel 1878, Il cam: 
bio avrà Inogo nel mese corrente. 
Bukarest, 2 aprile. 
Giorgio Filippessu, ex-marcasialio di 





tico di Rumania a Pietroburgo. 
Parigi, 2aprile. 
Chinsura ufficiale, 
Italiano 62 75 in liquidazione; 62 85] 





Venezia , 2 aprile. 
La Gazzetta pubblica una corrispon- 
‘lonza dal Giappono dell'8. febbraio. JI 
Governo fece ragione alle rimostranze dei 
ministri esteri circa la corporazione mo- 





Stiani diminnisce. Intraprendonsi grandi 


Santandor, 1 aprile. 

I repubblicani non perdettero un palmo | 
di terreno, 

Una lettera di Serrano dice che vuole! 
socoorrero Bilbao, anche a costo della) 
[nua vita. Questa lottora produsse im- 


Quantonguo il Parlemento ela în vaenuea [mensa impressione a Madrid ed in tottal 
la sabbato sero, Ja maggio: parto do' depu-|la Spagna, 
ati si trattanno a Versaglia ola Parigi. Gli 
'etoreroli rappresentanti sentono la, necessità |gei repubblicani ascesero a 300 morti cà 
di preparava ad una sessiono ‘decisiva; i par: 
titi ai sorvegliano a vicenda, nè sanno di 
"orsi adl‘abbanionare il campo di battaglia 

I monarchici intanto, lavorano; alneremente 
nel più profonlo mistero. Nulla ei sa intorno| 
fl viaggio intrapreso degli ambasciatori del-|rire perfettamente. 

ra a Frolsdoef, In quali dispo 

\sizioni d'animo avranno dessi trovato il conte|pochi prigionieri, 
di Chassbord? Dopo il 97 ottobre il preten-|due parti dà quartiere. 
dento nom si & più deguato di prender la pa- 
roln, ed iguotasi tuttora ne la sun lettera al | perdite dei repnbblicani ascendono a 6000, 
signor Cheanolong: debba cessere considerata |fra_ cui 1500. prigionieri 
come l'altima sua parola, Secondo, tutte lelcartiati a 1500. 
‘aprarenzo, il folio del miracolo persevera. più 
(cho mai a comsiderazai come l'uomo! necsssario, 
provvidenziale, cui. sono interdetto tutto le 


Nella giornita di venerdì, o perdite 


a 1200 feriti. L'eserolto è animato da 
‘spirito eccellente. Dicesi cho i carliati 
abbiano poche munizioni. 

Sperasi cho Primo Rivera potrà gua. 





Dal principio della lotta furono fetti] 
perchè nessana dello 





Un dispaccio corlista assicura ole le 








le perdito del! 





Madrid, 2 aprile. 

I carliati subirono perdite enormi, sor- 
passanti i 2000 uomini nella sola ‘gior: 
[nata del 27 marzo. Gran namero di feriti 


In questi ultimi giorni V'emigrazione:apa-fcarlisti non possono essere curati. per 
[enuola a Bordeavx, a Bajona, a Tolosa prosel mancanza di medici. I preparativi di at- 
considerevoli proporzioni, e queste tre città |rasc0 continuano. 

ali cho primi misero in giro le cinele allar-{rigurgitanò letteralmente di rifugiati, La lotta 
fnanti a li spettri minaostosi, tacciono pradet- [scanita intorno a Bilbao 6/gli. avrenimenti 
[temente In loro disfatta. L'annuozio di questo | decisivi che dalla modezima si attendono, die-| 


Costantinopoli, 2 aprile. 
Il Governo ordinò ni consegni la chiesa 
‘di San Salvatore, sede del Patriarca, agli) 





TI Governo francese dicesi abbia ordinato Ia|®Nti-Hassunisti.. Gli Hassaniati ricnsarono 

ttiva sorveglianza alle autorità militar 

ili della frontiera, inviando foro delle i-|cusano di consegnare In chiesa anche a 

i preciso per'il disarmo, © l’intera: |un distaccamento di gendarmeria, cho do- 
0 ua rifa- [mandò nuove istruzioni. 


[di obbedire © chiusero tutto îo porte; ri- 











FATTI DIVERSI 


Oh che giustizia! — Leggiamo. nti 
giornali di Venesi 


Tersera mentre la compagnia Coltellini-Vor- 





R. Lombrrdi 
bb. zugîa Tabecchi 
Qbbl: dute. Vi 

Per: Roranse. 
'Obhlig. item 
‘Azioni 


Gazsblo sull'Ital 














‘Agstriachi 
Biasca Net 


Rendita Italiana 
de Tron 








fair uva Ia an. solita. rappresentazione. di 
commedia nel tentro Apollo, gli spettatori fi 
ono improvvisamente chismati nd amistere ad 
"n secotilo spettacolo non preventivato. nel 
programma. 

Nel palco. numero 19; al pepiazo, stavano 
Tio domne con due giovaett, To une di quello 
Tionne nn porero marito riconobbe la sia metà, 
recati al tento senza il sto permesso ed im 
buona, an... fn cattiva compugnia, — A tal 
Vita Î1 tradito diviono faribondo, lontra nel 
palco nero 13 (atmoro dî malaugurio), fax 
tima alla. moglie di nacie, 0, non. ohbedic, 
He apbico ma paio di sonori ssiatà. 

Lo dongo piangono, il murito urla, inter: 
rico fa Questora, in quale intanto, în nome 
el'ordîne pobblih, dichiara ja arreto il po 
ero tario, che non voleva ssiperuo di tacera 
le acquetars, © lo porta prorrisoriamente di- 
Fitto diritto a prigione, 

Figaratevi on quale suimo il povero dia- 
Yalo avrà dormito mi tavolati. del corpo di 
[guardia della Questa, mentre sua mogli 

Gran bella com il cello 

Trasfasiono del sangue. — Si leg: 
g0/ nel Journal de Saint Pe(craburgs 

Ti ‘dottor Rotsel di Ginevra, ‘asitito' dal 
dottor Mayteldr, ha futto lunedi niimo, IL 
"marzo, una poterolisima cperazione nell di 
isiono degli alienati ia prevenea del'spettora 
dottor Proben © dei medici dll'opedae. Cone 

intatto ess nella trasfusione del ssngno dî rens 

‘modtono fatta nd na donna, idiota inarae 

bile, molto suem$cs, Ta pazicta ha ricevito 
du one di sangne di mostoxe sonza sotto 
eci o fenomeni perturiatori 

È la prima volta; nella toria della scienza, 
(be a d rusfuro: com. successo) dalla vene di 
Mu animale sella vena d'urmo. Sinora, non 
potendosi far meglio, el impiegava il acoguo 
l'arteria spino dal cuore. stesso, attraverso 
wma grunde sesiono della grande arteria del 
Collo, dove era. doguto ‘ua tubo. coniucento 
nei vene dell'a. 
| nogti arteriato ra trasfso fa quantità 
ignota © com soverenia rapidità dal ceste pre 
pitauto. dell'animale, ‘Sotto questo ‘Tepeitivo 
Effiaso il polmone 6 îl cuore tallone mote 
[ltayato liano, du tutte 1 parti come 
Fromettendo, spesso faneatamente; 1a vita tai 
Fazione, 

Udlità della carta, — Gli Amati 
'iel genio cile pubblicazo ma quatto carina 
cite diverso induorio nio quali ‘è otite 
fa ‘carta, 

Ta ud scorso promttziato nel 1868, a pro: 
posito dell'abolizione dell'imposta sali cette» 
ll aig. Giadotune entmerava 69 di questo” ine 
[ustfe, senza parlare dell'impiego abituate dell 
foglio per le actttar, per-to logatoro "6 per 
le atamperio, La corte 6 ia casto pesta s 






















































ino 
impiegate degli anatomisti e ini chirurghi cho 
he fanno del membri. artifiali, dagli ottici, 
[dsi calzolai, dai cappellai, dui’ fabbricanti di 
maioliche e'di porcellane, di pettini, di gino: 
cattol, dat carroazieri,' dal” costruttoti. di 
navi, Gee. 

Se ne fanno degli scuri. di pasta . è atato 
proposto di frno delle carrorze. delle ruote 
{la Jocomutiva, delle botti... Molti mobili. di 
lusso, dei cofanetti, dello piccole tavole, della 
ventole, ecc. eco., sono il prodotto di, questa 
fadustela recente' lella carta pesta od ‘incol- 

pata ia Ioghilterra è 
lio grigio:bl6u, seuza colla, di una pasta 






















I fogli sono incollati ‘gli uni sugli. altri 
colla destrina © l'amido | quindi messi ‘sitto 
‘uno atrettoio idraulico in una stufa. usoluttà. 
[Sè ne forma così uu'aseo solida e: dura coma 
Îl bossolo e l'ebao, alla qualo st può daro 
ualutque forma, e che si può lavorare come 
il legno comune "del quale non ha nà i pori, 
nò i modi. 

Col torso se ne può faro dello; palle d'ogni 
atmetsione, dei calam, degli scrigat, e na 
può cost ottenéra del gioielli, del braglile 

elle collane, dei fermagli, uei quali si 
ono quindi incastrare pietro false, che vitri 
Tato ia ui modo particolare, I watsoî, i eofa- 
etti, le tavolette, eco, ecc 
Sonosciuti sotto Jl'nome di articoli. del Gin 
pone, sono carta pesa; la madreperla i 

inorehtata collo strettoio ieaulico 




























‘208 208 507,75, in liq. 208.50 208 

25 p, 50 aprile. 

(Oro 99:91, 90/09 da informazioni. 

br 

den. le: 

Fo spi | Swissora” 14 60 104 70 

O2Ì|4 | Francoforte — — — — 2il — 2411}? 
2 460/114 80 
e — — 28671[2 2875 

* Da informazioni. " Accertato. 


318 — ||| Svizzera 10, 5.010. Francoforte 3.112. 
$69 — | Lione 4 IXE, Londra 8.178, 
44 30 | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 


3 Aprila 2874, 
Rendita: corso legale ri= 
basso cent, 17 4]2 sulla borsa 
precedente. 
La Borsa continnò stamane a man: 


inoperosn, La Rendita piatto: 
(sto incerta si trattò a 71/70 cont., 6 


om 
da; iertara 
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atutti 
casiidi 


Un giovane. qusttro in. 
ipo sifanire e tesa sinti 








Ricerca 
di una villeggiatura. 









Della Vileggiattra; 
Ù guire con giandio e conte 
, Reti, 1a atuena posizione 
vallata de) Piemonte, 
Recapito dal portinaio delle cava 
Geri via della ese 10, rino 
e 


Da vendere 
CASA 653 conii privato Io!Te: 
rino via Mobte di Pietà 
della rsdita di cite lo 


| Pirigaesi allo studio dei 








SIONCRETTI, via Sumimnor 
367 E 





Bella VILLA sui colli di Te- 


| Da vendere 


‘ino, non molto distaute di 









not 
Plano cecordo; 





esa 

Casa fusenioratzicar 
spsito a Sazon sIRE odo 
ARIE 
ni 











Da vendere 


Una GASA di solida costra- 










Da affittare l'Arse/metto 
CASA da campagun cen xiandino| 














chiuto, campi. pe "è vario| 
Srianta 1a rutto, presso la Barziora 
del Martinotto. 

Dirigeri_ nllo. studio del notai 





SIGNORETTÙ, vin Stampatori, 6. 
GE8 





Da affittare al presente 
dell'Arsenale, num: 38, 
piano terreno. 


Grabdiono locale d'angolo, tre 
membri palchettati e diramazione 
"de. S15 











Da alffittare‘al presente 
vicino al Teatriso!S. Afertinieno; 
via Bertola, 22, 

ALLOGGIO di vitto membri al 
3° fiano, on cantina è legante, 








Da affittare ©* 
per la slagione estiva! 


La villa del VESCOVO presso 
Ja Madonna del Pilone. 


dal proprietario signor 
via i lippo, 20, p. i". 


Da affittare 

Villa signorile {pr 
cailezi con cappaila asa 
‘100 chiuso. Hecnplto via Banca, 
5 56 

















Negozio e Fabbrica 
di MOBILI 


ErAtiortimento di mobili e di tap- 








stero iu stlta i ogni genere; 
Ehgolo delle! via Accademia Aiber: 
tia #8 Lazzaro, di Pellegrino 
Giuseppe. 0 








ZOLFO PER VITI 


TRIFOGLIO, MEDICA, MAGGENGA, 


FENASSO. Formentalo,  PELLAGNÀ. 


Drogleria E. CHIARAVIOLIO , 
sutecssore' Annosio,i via Po, 51 
Torino. 389 


Î Fabbrica di Bascule 
i Pen wo di Negozi, Magnzzini occ. 
a lpen paoli e d'ogal portata; 
paid e pren imita 
| Privativa industrial 
AL OULEARO, Pi 











rà, A 





Incanto Volontario 


n 





aio) collegato; Gugliolzo 
Toppiti, notice che alle dre 10) 
intgiridiazi del giorno 14 aprile 
Hone, prede el lo ita 
o 40 piano #6. via dell'Arsenale 
1-0, alla vendita fue pubblico ict 
Sao di wa crgo i ca posto in 
Forino sogolo via Ospedale, ar 14; 
‘Garlo Alberi, n 2 

Lineanto si aprirà. sul prezzo 
ab'L 988,000, ed alipatti e condie 
ioni" di ‘cui mel (leto delli 19 
Sorrento, visibile nello studio. del 
ic!alo provedente, 

"rigo, 22 marsa 1874 N10 




















Bigliardo DA TENDERE 









‘solite, vin Plana, presso alla | 





NA 6G., Torino, 1 





novo medleamento | 
‘preparato con le £o- 
lio del basi 
fanta del Pe 








fibbia 
Sun timore di 
atringimentodelifu: 
elebza Ricord di Parigi ha rinuuzlato, al primo sno apjurite? 
idopera nl principio dello scolamento : \e/Caperze in totti i 
rate, UNI Alle preparazioni: di copabu, cababe ed'nitre Injezioni a 
fido. Fon{lade i n .Frino, [rent l'Agenzia DI MONDO: 
gne, È 3/50 1a boccetta Conuile Li 8, OM 


























SSUNTO DI CITAZIONE 
AÙ Inatanza delle signore € 
lubigellu Lucia, rexidente x Blu 
le Gutubarova Luigia moglis nuto! 
izzata del signor: cavsidlco Poma 
NFavcesco, residenta n Cos 
domicilio eletto 10 1 
GiUsidico (capo, Regi 
Sciara prosa il te)bata 


Incanto volontario 
Digli uti caduta io 
Vitta contessa Atari Oregtia 

Riolo: 
Martedi./7 aprile allo ore 












Diazza Marla Teresa, N; 11, 
Diano nobile, 














CAVALLI Hielia Nalentiao Nico 
perito cs gui [so Usi scorso, cite 

TIE (dii cui nilrt. TAI del codice di 

to aa procedura civile, Il slgaer cava: 





ietato ‘Serrano, 


Boronido entra diffida, 11; put [di rerideuzà. è dimori 











lilico che egli pon riconoscerh ve: [iguoti, a ‘cotuparize avanti lil 

tuo contratto na debito elio ineca: | striasimio siguor presidente del tì. 

piane suo figlio minore Lulgi. — |Luunlo audio, ni!c ore @ matta 
‘Torino, 31 marzo 1694 del 16 apri 





eng dita note 








GTI #0 
SEME BACHI 
di) CASCINA PASTEUR in Brianza 
STABILIMENTO SUSANI) 
Razza Giapponese a bezzolo Verde 


Poche'oncie (ge. 9) di rimettere 
[a L-10 caduva pretto B: FONTA- 
via Bogino. 


ilo senta ta anova co: 
a io Corsia esecutiva 
îi tiote, di colloc 







ivi iper 
Prione del prezzo 
Gioanoi Bettina, 
iella, 10 aprite ISHA 

. Bersiro a 





i Regie Pielro p; e. 


Tip. Lit. CAMILLA e BERTOLERO Editori 


Torino, Tini mon. 1 
DI DIRITTO E PROCEDURE 


vi 














1lAvY, AconEgATO 
G. VELIO BALLERINI 
‘ad uso degli Aspiranti alla Carriera: Demanlalo cd Amministrativa; 
alla Professione di Notaio @ Causidico. 
Tuta l'Opera Lx @ — Ogni dispensa Cent. 89, 
© pie sono pubblicate tre, 


Prestito privato di S. M. CARLO ALBERTO 
sa Di SAnDIOSA 

di L. 3,600,000, emesso nol 1814 

L'ultima Estrazione delle Obbligazioni, perziali di L, 36 avranne il 
1% ‘maggio 1989, ed i: loro riaborso il 1v agosto 1440: 


Le Obbligazioi che mon snramo praseotata al raxborio prima del 
1° agosto 1874 saranno prescritte. s 


SI javitano, pertanto li detentori di tali titoli a riscuoteras Îl rimborso 
nel tempo utile uenualuto. 


Prancoforte sul Meno, marzo 154; 
Firmati Prères Bethmaon, 









pol 


I miglior Liquore da Tavola 


È A BERRICHONNE 


fabbricato da TOUTTATN rILS a Vierson (Cher) 


Deposito presto la dita PROCEET, GAY e C,, fabbricanti 
du cicccoluto, via San Filippo, N. 2, Torino: 











Incanto secondo e definitivo 
di beni stabili a Roccadebaldi. 
10 pataia souoeritio ernreeta a! Mondo, Incaricato dal! proprieta. 
Wiolol: Hacteria percio vostitacvalomasia Ge di Nt basic alovi sei 


[comune di Roccadeboidi, comuae distante un'cra appena dallo tazioni 
di Cuaso, Fossano e Monidur sE 


Visto l'egito del primo fucnnto seguito Il 26 dello. scorso! fell 
Viato gli nomonti fatti in tempo utile n diversi fra ì lotti deliirati; 
Ritenuto che vari altri [otti s000, rimasti lnreoduti. er muscanza 


Motti 
NOTIFICA AL PUBBLICO 
‘che allo ore 9 antimeridiane dal giorno 101 aprile; promimo. venturo, 
spolttogo dell comun di I'oecadebsidi, n una ania sì pino terrenò 
(el palrazo dl siguor venditore ponio solla via muestra di. Grava, 
tenterà ua escondo ed ultimo incnoto por Ia vendita volontaria de Totti 
[autmentati ad ache di quali rimunti faveoduti al prio jnostio. 

II vertalo di tale [acanto servirà dlintramezto deDoitivo di. vendit 
‘nà al'potranno più fare numiant. I isti che si riespongono alleata it 
Homer di SL’1000 del valore di lire duecento chguanta. sete. nile 
trecento sessantaduc, concerti settentacingue 251/968, 

Fra questi merltano epocinle menzione: 

Un molino a cereali — forto 2 — valutato L. 10,500, 

La cascim S. Quirico — loto 33 — valutato 1. 65,600. 

Ti palazzo civile coo giirdino colla vin muestra del capolu:go) — 
lotto 43 _ ito L. ‘15,000. REESE 






































iì prezzo verra dai dellboratari pagato a cli 
GALE e lone ciie Mondo craig 
ima regolare giudizio di purgasicos del bai 
Fradaanione: TRE 

La altro condizioni cho regolazo la vendita sono compen 
Iavfvo'avrlto d'anta, rilasciato del noltoseitio IL 10 Corceste 
pubblicato a Mosdon, Guoso, Ioccadebeldi e comuat limitrot: 
Chi desidera maggiori informazioni si rivolga nelle solito ore di 
ato a Mondovo dl Jonotrinto notaio, via @'Elero, st Sis ca 
rta eda Rosetta al igaor pratra Giuseppa Dosi, 
1°" Mondo 18 manto 1674, 
fa Net. Stefano Pellce Bongioanai. 


VENDITA VOLONTARIA 


di un cospicno corpo di casa in Torino. 


‘Alli 2 maggio prossimo, nello studio del sottoeritto ntalo 
trftionialo ja oriao, via Mileto, 147 piano 2% avrà lusgo_ la. vedi 
or incato di un Grandioso fabbricato” porto ia Porind, etsiove. Po: 
Fica Marie ‘Teresa, aul presso di L 760000 ed alle ooodiziosi 

mol relaivo avro d'asta, documenti sono visibili. premo 





iatale qu 
indu e ‘sueciaaiva 



























Torivo, 34 marso 1874. 
ea ©. F. ALBASIO notaio patrimoniale, 
ERE RENEE EAT EZIO NOLI 


Banca Industriale Subalpina 

















Disigorai al Bigliardo Aol corti» 
del Cei Lote ia Po, Torino 


Il Gonsiglio d' Amtninlstrazione ih sua seduta del 4 corrente: ha di- 
liberato la chinmata del quioto dechimo (a. norma. delle. deliberazioni 
dell'Assemblea enerile) che dovra veriursi nelle Casse della Banca 
Mal gioroo 6 al 10 uprile prossimo. 
Sul versamooti asticipatì sl bonifica l'interaasò del 5 010, 
Torino, G febbraio 1874. 38 





laguarizione rasdda |< 





CIVILRI 








GN 

= 
2588 
ESSER 
EE 
ESS% 
stà 
238 
=Si 
EHR 
35% 





Ss Sd 









ioni (dipen 








n i serra]: 
ditichezza: abituale, emorroidi, glaodolo, ventoeltà, pa|nitazione, 
lnrren, gontiezsa, emuogiro, ronzio di orecchi; neidità; pisuita; emiern- 


miti dopo 


to ed in tempodì gravidaota, dolori; 
; grnochi, spasmi, ed 


IL 
A 
Ello Spprtion dear dito Donut nre 

i ee Re 
vizio o povertà del sangue idropigia, sterilità, uso Winaco! t pnitidi 
SS Micia dirai tria e o pui more 
SOR Lapo 
roado bboak muscol nati di forso. 
























rimedi e nuerise 
pieglio che la corner facendo dunque doppia economia. 


‘75,000 Guarigioni nonuall, 


Bra, 23 (ohbralo 19% 
atmmalita, li nigg: moi 
più qulla ordintrio. Mi 

ai bastata, data 
‘GO CARL 





Essendo dia auni che mila madro trora 
non pih visitirla, no sapodo, 
senoo la fellen idva di sierimentare li non 
Revatonto: Arabic, q ua otlesno da falica si 
Vazdosi ora risabili GIORDAN 















Pacaco (Sicilia), 6 marzo 1871. 






aporare dol rinegoisto della 
Post Cao prin dl i pl 
"Olate oietrvate non Yalcro ché fi viomaggiormente gunstarmi le sio 
Mato, cd sveieisarm) alla tomba. Quasto. por amo esperimento 
cento adoperato Ii Recaltita dabica Di Barco, sicupota dopo 40 
Fior 1a pardota salato VINCENZO MANNINA: 








Stabili in vendita volontaria ad incanto 





Gospiono castello di  Brusxsco) complotamente! mobillato 6! nuo, dipea- 
duna, verve @ vani di tori, ghiacciata, padiglioni, scuderie, 
flandino, cantina con vasi vibari, altri. fabbricati ad uso di abita 
8 runtic), co due corpi di cascine avi territori di Cavagnolo e Marco: 
Fungo, terreni aggregati ossia prati, cumpi,, boschi, moliso 0’ diritti 
dl porca: 

L'incanto avrà luogo il 23 aprile ecrreate; alle ore 10 nitimeridiine, 
‘avanti il notaio Pascluti, via Corta d'Anpello; N: 2, piano 3; lp quat:| 
LU diatinti Totti, ed alle coalizioni. Wwsoriziale nel bando 95 marzo 
'afirato, di cui ‘tutto, colli relativi titoli si aveh eogulzione presso, il 
netiio suddetto è presso Il geometra Guilzio, via Gionnzue, N. 18, 

roctu0, 29 marzo 1674, 
so . x 


CRANE IA 

















lo: Otcarte Parotetti. 











socieri 98 somma 
ELETTRO-VIGILE LANZILLO 


Capitale sociale 150,000 Lire 
diviso in LO Azioni di 1OO L. ognuna! 








Dal 1° al.19 aprile corrente 
aperta al pubblico la Sottoscrizione per 1500 Azioni 


(duecento della quali funeno già collocnte son ì prisai Sottoscrittori). 


Il voranmonto sì farà nel seguente: modo e presso, le Banche 
qui sotto: 

A110 (Ls 10) ni versa all'alto della sottoserizione. 
BILO (I; 20) uu tese dopo il primo varsamento. 

ì reati per taiberaziono del Goaaiglio di Am 
"in conformità dell'art. 9 dello Statuto soci 
nba può richiedere più di uo decimo pur volta, e'ud isterrallo no 
talngre di uo mese fra l'uno e l'altro tersamerto. 

Gli Azioulati di questa prima, eminnicne; godranno un bocsllcio; da 
qiabilimi dall'Amatbica forato sugli. abbiament, «iù LÌ dito i 
Nottoscrivere per i 82 delle emissioni. buccesoire 

Le sottororizioni ed | versamenti wi ricevono in Torino dalla 
[Banca del Popolo di Firenze, via Alfieri, N, 20;— Dalla; 
Banca della Piccoln Industria e Commercio, sia Alfieri 
N° 9, non che presso le succursali. ed incamcati delle 
medesimo. 34 





















RESSO LA DITTA 
SICCARDI ED ANDREOTTI 


via Carlo Alberto, N. 96. 


SEME BACHI pi SARDEGNA 


con garanzia dello schiudimento 
ANNO VIII D'ESEROIZIO 

Le sottoserizioni si ricevono anclie in via Po(N. 95, 

i pià piano nobile, Torino. 308 





Colonia Agricola di Honcucco 





Rimane a vendeni na piccola partita Cartoni Seme 
Bachi , crigiuarii del Giappone, primi arrivati in Eu- 
Fopa e'di qualità superiore, iportazione farta. per cura di questa 
Coloni, 

Dirigonsi in TORINO » Miehelo Rravo © figli, via della 
Provvidenza, N, 16, ed in CARIGNANO al mandatario Giuseppe 
Chiatellino. 596 








Maestra Levatrice 
CATTERINA CAPELLO 


e daririenti, con camere algucill separato, asnttezta 
vio, prozi moderati Vin Burols sum. ©, piano 9 sala 


















| larero donnasto l'a 


nun BARRY DU BARRY © Comp. 
Rivenditori fn fntte le CILUÀ d'Italia, presso 1 principali farmacisti e droghieri. 


DEPOSITO all’INGROSSO, Succursale HATD, MULLER, e 0. 


via Doragrossa, N. 14, e vin San Francesco dn Paola, N. G, TORINO. 





© |litaris nell 
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Gura n° 74,16 Trnjasi (Sicilia); 18 aprile 1868, 
Da vent'anslÌ mia moglie è etata ssvalita da na fertisalino attacco, 
nersoto e Dillora: da clio abul jo) da nù forca palpito nl cuoro è di 
Lordinarla/Gondezza ; tanto che 100 poteva (nre un parso nò sali 
a etiopi da dito lato 

ro, cho Ia reslevino Iscnpica al:più leg 
‘medica ion ha mil potulo ginvara i ora facendo 
uo dolîn vostra Ravalota AYab ME giorui apnei ia nua gone 
ocsa dorme totte lo motti Intero, f Pantegginta, e 
irordsi porfettamente guncita. 

Rtizie, disrotto di Vittorio, 18! maggio 2968 

Da due mesi a questa parto inin imog!ioliz iatato di avanzata 
‘idaze Veniva atliccata gloria mente da febbri 
Tpetito ‘ogni cosa, osi qualajasi cibo la faceva enssa; per Il che 
EA ridotta ia estvetia debolezza da non quasi più al 
fila Jelbre era atte anche da forti dolori di stomaco ed 
stionta, da dovare soccombere fra son molto. 

È prodizioni utfrti della Revalenta Arabica lo 
n prenderla, od ja dieel gior 
Requistò forza, mint! 








































moro pula Logi 
‘he to fa nio Ia fubbra 
vita [guato, fu Vibarata dalla 












PREZZI: La sontola del peso di. 114 di ebiloge. 
auiloge. fe. dj 50 — 1 abiloge. fr. $ — ® 0.112 cullo; 
‘ chilugr. fr, 96 — 12 chiloge. fr. 05, 


Biscotti di Ravalenta 11° chilogr. ft. 4 60.— 1 chilbgr. fr. & 
Rovalcnta al Cloccolatto ln polvere: scarola par 1 

— her dA fe. di 50 == pr 48, Be per 100 felt SOIN 

pub taz fr 1, 30 o por 10 tassa fe. 8,50 — por B0/06, 4/60— 

per 48 fe. 


Via Tonimaso Grossi, N.9, Milano, 


0 — N 
fr 19, 50 

















SERVIZIO D'OMNIBUS 


TRA TORINO ED IL REGIO PARCO 





51.4 corrente aprile verrà attivato dal sig. LARLEU 
vizio di Vettura-Omnibus tra Torino ed il Regio J:reo, 
Son quattro partenze ; due nila meiiina © due ni) “ora, 

at caffè dellEZIILIA, Piazza Emanuele Filibento vci Pi- 
liz:0), ed nitro quattro dal Regio Parco. 801 


LO PRA DATATE ZI 


Ricerca di un capitalista Senio seine Tee 
piaoto di unfinduntria frattanto raggusrdesolimimo beoetizio: 
Ricolgersi alla dita HAD MULLER & ©* 


da Paola, N. 6, Torino, presso la quale 
nato. Inforim 


vnasn 











‘con 300 a 400 mila lire, 








via 8. Francesco 
ott r 












Nuova Scoperta Luimica  * 


(non piun ultra) 


DIAMANTI : INALTERABILI 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 


Granda ansoriimento dei midesiii legati ia oro, argento, 000%; 
conio pure sciolti io GÒ grosseszo progresaîve: 
Fabbrica di Gioielleria e Bisotteria iu ogni gonore. 


(All'Erta) Non coofondere il dismante Punighotti con attre 
poutratfazioni di simil genere, essando Il diamante chimico 
Tnaltara bile -rendato esciusiramonte in TORINO 


dai fratelli PANIGHETTI bisottieri o chineaglieri 
Via di Po, N. 10 e Portici della Fiera, N. 22. 





Van Houten's 


PURE SOLUBLE COCOA 


ia buon, prezzo 
Ta confronto di Ù tesa di Cacao, 
0 di qualsiasi Vasta per: 100 chicchere 
sro ;somminiatra all'istante, coll'aequa bollente, un Cioscalatte, che 
Ja von bibita Ia più gradita e la più arma: St ica con e senza doite: 
fetelò è d'inmmenza Utilità n bordo dei lastimeoti, asi campi mi: 
tazioni delle lerrorie, negli orr 
oggetto d'imporianta esportazione. 
N, Il detto Cacao vuol essone conservato nella borsa di 
carta in cul si trova, e non messo nella latta. 
SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 


del peso di una libbra, *, ed *g, di libbra 
al prezzo di Lire 5 50 — 3.50 — 2 


















QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE. 
da C. J. VAN HOUTEN Z00ì 


IN WEESP, OLANDA. 








SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditia G. FAVALE e C., 3; via Cernaia, Torino 





IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume di oltre 950 pagino diviso in tre libri, 
procedst0 da una prefazione a norma del Propristari 0 
Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale 0 
‘sul modo con eni dovrà eseguirsi ogni soritturazione sui libri, 

Prezzo L. 2,50 In Torino - Franco di porto L. 3. 


DI le domando alla Ti) ©, Favale 
cn tg ceva e coma 








